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IL DISCORSO 
ih m: ini 


Quando il 3» settembre si con¬ 
cluse alla Camera il dibattilo sul¬ 
la politica economica, furono mol¬ 
ti a stupirsi che De Gaspcri non 
avesse saputo trovare una parola 
per rispondere e confutare, se 
credeva, le proposte che Togliatti 
presentò a nome dcU’opposixione 
e che divennero poi il centro di 
una discussione e di una polemica 
ancora oggi vive nella stampa e 
nel PaesQ; dovette stupirsene lo 
stesso presidente del gruppo par¬ 
lamentare democristiano, un. Cnp - 
pi, se tentò, a dibattito concluso 
e procurandosi un rimbrotto di 
Gronchi, di imbastire, in fretta 
p furia, quella replica che De Gu- 
speri non aveva saputo trovare. 

Da allora non è passata setti¬ 
mana. aititi non è passato giorno 
che la stampa governativa non 
ei abbia annunciato, in questa e 
in qùcllu occasione, l’intervento 
e la replica di De Gnsperi nella 
polemica che intanto si era allar¬ 
gata e approfondita cd era dive¬ 
nuta l’asse di tutto il dibattilo 
politico. Di rinvio in rinvio, l’ul¬ 
timo annuncio ci è stato dato, con 
chiasso c rilievo di titoli, alla vi¬ 
gilia della commemorazione di 
Rho, dove il Cancelliere si è re¬ 
cato a ricordare quel Filippo Me¬ 
da, clic fu una delle figure cen¬ 
trali del movimento cattolico-po¬ 
polare del primo venticinquennio 
del secolo e che sacrificato scom¬ 
parve dalla sua direzione effettiva, 
quando il Vaticano e i gruppi do¬ 
minanti allora nel partito clerica¬ 
le decisero il compromesso con il 
fascismo. ! 

E’ dunque con comprensibile 
ruriosità e con interesse che sia¬ 
mo andati a leggere ieri mattina 
il resoconto del discorso tenuto a 
Rho dall’on. De Gasperi. Fosse 
perchè egli aveva smarrito le car¬ 
telle del discorso nel viaggio o fos¬ 
se perchè i giornali governativi 
avevano raccontato bugie anche 
in questo caso, fatto sta che nel 
discorso di Rho la famosa e at¬ 
tesa replica non vi è stata. Il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha preferito 
darsi alla * analisi dei sentimen¬ 
ti », spiega un giornale democri¬ 
stiano; c affondato nella psicolo¬ 
gia, ha trovato, in un momento’ 
pure così ricco e nuovo della si¬ 
tuazione italiana e internaziona¬ 
le, solo una n due frasi da dedi¬ 
care alle questioni brucianti del 
nostro Paese. 

Raccogliamola ugualmente que¬ 
sta frase, poiché essa ci viene dal 
Presidente del Consiglio: 

« Una migliore, una più avanza¬ 
ta organizzazione della libertà po¬ 
litica al di là dei termini della 
nostra Costituzione non sì può 
pensare o almeno non se ne vedp 
esempio nella realtà universale di 
oggi. Che cosa resta al di là di 
questa ultima trincea? Forse la 
cosiddetta democrazia popolare 
dei Paesi orientali, cioè la ditta¬ 
tura totalitaria dello Stato-par- 
tito? » 

Noi per la verità riteniamo che 
qualche cosa ili meglio e ili assai 
più avanzato dell’attuale Costitu¬ 
zione italiana sia stato non solo 
pensato, ma sia divenuto ormai 
trionfale realtà in una parte non 
breve di questo nostro mondo. 

Ma vogliamo tralasciare questa 
polemica: stiamo pure alla Costi¬ 
tuzione italiana, questa che il Pre¬ 
sidente del Consiglio considera 
come le colonne d'Èrcole del pen¬ 
siero politico. * 

I.a Costituzione italiana? Evvi¬ 
va! Da due anni tutta la nostra 
politica, tutte le nostre critiche al 
governo sono fondate sulla richie¬ 
sta di applicazione, finalmente, 
della Carta approvata dalla stra¬ 
grande maggioranza del popolo 
italiano. Da due anni i nostri rap¬ 
presentanti in Parlamento e le 
organizzazioni democratiche chie¬ 
dono che cessi la vergogna di mi¬ 
nistri, prefetti, questori, commis¬ 
sari i quali violano le libertà ci- 
Tili scritte nella Costituzione. E 
invece ceco i fatti: i fatti di Car- 
bonia. di Teramo, di Pescara, gli 
arresti illegali di partigiani nel¬ 
l’Emilia, i soprusi delle autorità 
governative durante lo sciopero 
braiciantile, gli assassinò. 

I.a Carta costituzionale? Ma in 
qnclla Carta, all'articolo 4. c af¬ 
fermato il diritto al lavoro per 
tutti i cittadini: all’articoln 36 è 
affermato il diritto del lavoratore 
ad una retribuzione « in ogni ea«o 
sufficiente ad assicurare a se e al¬ 
la famiglia un’esistenza libera e 
dignito'a »; all articolo 38 «i dice 
che ogni cittadino * sprovvisto 
dei mezzi necessari per vivere ha 
diritto al mantenimento e all'as¬ 
sistenza sociale >. I fatti invece 
sono: due milioni di disoccupati, 
i licenziamenti all’lsotta Fraschi- 
ni, gli assegni familiari negati 
ai braccianti, gli stipendi de¬ 
ci» statali, la fiducia piena di Pel- 
la all'iniziativa privata e cioè al 
diritto dei padroni di fare come 
credono. Cosi bella la Costituzio¬ 
ne, c perchè allora non fate nulla 
per applicarla, anzi la nrgate nei 
«noi principi con la vostra poli- 


CONTRO LE MINA CCE A NT/COSTJTUZIONA U DEL GO VERNO j 


ULTIM’ ORA 


Sollevazione di tutti gli statali 


in difesa del diritto di sciopero 


Anche gli aderenti alla LCGIL stigmatizzano la D. C. - L’agita¬ 
zione dei lavoratori poligràfici ~ Il dibattito sulla politica estera 


L'agitazione degli statali, rima¬ 


sta per alcune settimane allo .sta 
to latente, è tornata di colpo In 
primissime piano. Il governo, per 
bocca del Ministre del Tesoro Pel- 
la, ha ribadito domenica ad un 
giornale del mattino che non in¬ 
tende m alcun modo aumentare 
lo stanziamento di 24 miliardi per 
gli adeguamenti salariali ai dipen¬ 
denti del.o Stato. Tale cifra è una¬ 
nimemente giudicata del tutto in¬ 
sufficiente da tutte le categorie del 
pubblico impiego e da tutte le lo¬ 
ro rappresentanza sindacali. 

Le controproposte presentate dal¬ 
la Federazione unitaria degli sta¬ 
tali prevedono un aumento del 


10 per cento sull a paga base di 
tutti ■ I dipendenti, l'estensione a 
tutti i gradi senza eccezione del¬ 
l'indennità* di funzione che il go¬ 
verno vorrebbe ^servare ai gradi 
alti, l’unificazione del carovita su 
base nazionale al livello massimo 
(120 per cento), l’aumento degli 
assegni familiari e l’abolizione di 


tutte le limitazioni in atto in que¬ 


sto campo. Ciò comporterebbe una 
spesa aggirantesi sui 50 miliardi. 

Ai motivi di malcontento di ca¬ 
rattere economico si aggiunge una 
altra gravissima questione che in¬ 
veste la libertà di azione dei pub¬ 
blici dipendenti m campo sinda¬ 
cale: c la questione del diritto di 
sciopero che, come è noto, il re¬ 
cente Consiglio Nazionale della De¬ 
mocrazia Cristiana ha preteso ne¬ 
gare agli statali. La Segreteria del¬ 
la CGIL e le Segreterie delle Fe¬ 
derazioni e dei sindacati nazionali 
aderenti hanno già apertamente 
espresso il loro rifiuto a qualsiasi 
esclusione o limitazione in questo 
campo. E’ estremamente significa¬ 
tivo che ieri, nel corso del con¬ 
gresso della .. libera federazione 
degli statali.. (democristiana), 1 
presenti abbiano in un primo tem¬ 
po imposto la discussione sull’ar¬ 
gomento del diritto di sciopero c 
fiuccesmunentc, attraverso la vo¬ 
ce dei vari oratori, si siano tutti 


I partigiani lotteranno 

per difendere la Resistenza 


Il testo dell’ordine del giorno votato 
nella grande assemblea di Modena 


Ecco l'ordine del giorno votate 
dal Convegno partigiano di do¬ 
menica a Modena: 

« Il Comitato Nazionale del- 
l'ANPI, i parlamentari partigiani, 
gli scrittori e gli esponenti della 
Resistenza riuniti a Modena il 16 
ottobre esprimono il fiero e com¬ 
mosso omaggio di tutta lltalià 
partigiana a questa città che eoo 
i. suoi 184M combattenti per la 
libertà i 1.300 caduti, il martirio 
e l’eroismo de» suoi figli — 23 mt- 
‘ daglie d’oro, 144 d’argento, 23 di 
bronzo — l’efficacia della sua lot¬ 
ta popolare che piegò le truppe 
Dazi fasciste e meritò la medaglia 
d’oro al suo gonfalone, è stata fra 
le prime nell’epopea partigiana 
dell’Emilia e de'JTUlia, 

denunciano alla Nazione la 
campagna antipartigiana ebe — 
condotta in tutto il Paese come 
' elemento essenziale di una gene¬ 
rale offensiva antipopolare — è 
arrivata in questa, città al vergo¬ 
gnoso e incredibile risultato di 
3.SM partigiani interrogati • fer¬ 
mati. e di oltre 504 partigiani at¬ 
tualmente in carcere, tr* cui al¬ 
cuni di quelli che più contribui¬ 
rono afa sua gloria. 

chiamano tutti gli italiani, di 
qualsiasi corrente, che hanno a 
cuore la Repubblica, a considera¬ 
re come in questo modo venga of¬ 
fesa non soltanto la legge, per esi 
non sono perseguibili _ le azioni 
compiute a tutto il luglio *45 con¬ 
tro i nazifascisti, e come non so¬ 
lo vengano violati, con la diret¬ 
ta responsabilità governativa, lo 
.spirito e la lettera della Costitu¬ 
zione del nostre Paese, ma come 
siano colpite le basi stesse, mora¬ 
li « politiche, del nuovo Stato de¬ 
mocratico repubblicano che trac 
origine dalla lotta popolare e na¬ 
zionale di liberazione, e venga co¬ 
si creata una situazione intolle¬ 
rabile, 

fanno appello e tutte le orga¬ 
nizzazioni dell* Resistenza, com¬ 
battentistiche- e popolari, agli en¬ 
ti rappresentativi della volontà 
del popolo italiano e porticolar- 
meote ai Comuni decorati al va¬ 
lore partigiano, perchè _ promuo¬ 
vano un’attiva solidarietà con 
Modena — simbolo della lotta na¬ 
zionale di liberazione e dell’O¬ 
dierno tentativo dì infangarla _ e 
processarla — perchè al mobiliti 
un* vasta azione di protesta can¬ 
tra questo e più clamorosi esempi 
di reptensione antipartigiana e 
antipopolare e cantra gli altri ar- 


Legftete in terza pagina 


il irniiin del nostro insisto «pe- 
risle Gisnni Rodar» *ul grande 

COM'EGRO 


DI MODERA 


bitrii analoghi che, in odio alla 
Costituzione, avventano in ogni 
regione, in modo da imporne la 
cessazione a Modena e in tutta 
Italia, 

chiedono ai Parlamentari par¬ 
tigiani di prendere ne'le due Ca¬ 
mere - le ' necessarie iniziative ■ a 
fatela degli uomini e dei valori 
del movimento di Liberazione na¬ 
zionale, 

riaffermano che solo rispettan¬ 
do ed esaltando la Resistenza e 
intraprendendo quella vi* di uni¬ 
tà repubblicana e di rinnovamen¬ 
to democratico nazionale, può es¬ 
sere salvata l’Italia da nuove 
sciagure e posscoo essere conser¬ 
vati e portati a compimento que¬ 
gli ideali per cui immolò il suo 
sangue sui monti e nelle pianure 
della nostra terra, il fiore eroico 
del popolo italiano ». 


La Somalia iniiper.-cr.te 
tra dieci anni 


LAKE SUCCESS. 17. — La sotto- 
comtnissionc dcll'ONL* per le ex 
colonie italiane ha approvato una 
mozione favorevole alla concessio¬ 
ne dell’Indipendenza alla Somalia 
fra dieci anni. 


espressi a favore del mantenimen¬ 
to del diritto stesso. <• Gli orato¬ 
ri — dice un comunicato ufficio¬ 
so — hanno concordemente stig¬ 
matizzato l’aUeggunnento di alcuni 
partiti che si sono dichiarati con¬ 
trari a questo diritto. Su questo 
problema il congresso ha votato al¬ 
l'unanimità mi ordine del giorno... 

Nello stesso senso — fatto altret¬ 
tante significativo — si è pronun¬ 
ciato il Consiglio generale dell’As¬ 
sociazione Nazionale dei Funzio¬ 
nari Direttivi dell’Amministrazione 
dello Stato (direttori generali, c«pi 
divisione, ispettori generali, capi- 
sezione. ecc.), associazione non ade¬ 
rente ad alcuna organizzazione sin¬ 
dacale. Dopo aver posto le riven¬ 
dicazioni economiche del funziona¬ 
ri direttivi, il Consiglio generale 
ha riaffermato in Un ordine del 
giorno che qualsiasi limitazione al 
loro diritto di sciopero sarebbe in- 
costuuzionale, in quanto la Costi¬ 
tuzione riconosce tale diritto sen¬ 
za escluderne alcuna categoria. 

L’altro settore sindacale in cui 
la lotta è più acuta è quello dei 
poligrafici. Ancora ieri, si a in mat¬ 
tinata che a tardo sera, si sono 
svolti incontri nel corso dei quali 
i rappresentanti dei lavoratori han¬ 
no svolte un'azione assidua per 
piegare la resistenza dei padroni, 

Qualora non si dovesse giungere' 
ad una composizione «in extremis», 
dalle 18 di aggi la categoria ripren¬ 
derà la lotta. Verranrio sospese su 
scala nazionale le ore straordinarie 
e verrà attuato lo sciopero totale 
ne’le zone che verranno tempesti¬ 
vamente precisate e per la durata 
che sarà (issata dagli organismi re¬ 
sponsabili. 

Bastano queste due agitazioni 
sindacali — che, del resto, si svi¬ 
luppano nel quadro più ampio del¬ 
la crisi economica ed industriale 
itoliann — a mettere in luce l’as¬ 
soluta ' insufficienza delle, .dichiava- 
ziohi fatte domenica a Rho dal 
Presidente dei Consiglio Senza en¬ 
trare nel merito del discorso ci li¬ 
mitiamo a segnalare F-’mbarazzo e 
la delusione della stampa governa¬ 
tiva la quale si trova priva di una 
qualsiasi indicazione politica seria 
all'inìzio di una seti : mana in cui 
verranno a maturazione problemi 
di vitale interesse. Oggi, infatti, 
mentre il Senato dovrà definire il 
suo atteggiamento nei confronti 
dell'amnistia, la Camera ascolterà 
la risposta di Sceiba al massiccio 
ottacco condotto dall'Opposizione 
contro la politica interna in tutti ì 
suoi aspetti , 

Domani, con il ritorno di Pac- 
ciardi dalla sua missione atlantica, 
le polemiche sulla politica estera 
riceveranno nuovo impulso. E’ sin¬ 
tomatico che mentre il giornale 
della sinistra D. C. annuncia che 
le dimissioni di Sforza si avranno 
— probabilmente — dopo il dibat¬ 
tito parlamentare sul bilancio de¬ 
gli esteri, l’agenzia americana JXS 


ha da New York che. subito dopo 
il voto dell'OXU sulle colon,c, gli 
ambasciatori italiani a Washington 
e a Londra verrenbero sostituiti. 

Interrogato :n merito al dibattito 
parlamentare sulla politica estera 
ehe avrà jniz.o tra due o tre giorni 
il compagno Pietro Nenni ha di¬ 
chiarato: u A me pare impossibile 
che la Camera non voglia riesami¬ 
nare la situazione che si è creata 
dopo 1 più recenti avvenimenti: 
dall annuncio di Truman sulla bom¬ 
ba atomica sovietica alla Repub¬ 
blica popolare cinese e alla Repub¬ 
blica orientale tedesca, avvenimen¬ 
ti che hanno messo completamente 
in crisi la politica americana, qua¬ 
le si era svolta finora. Le nostre 
disavventure coloniali sono un epi¬ 
sodio importante ma che non s: 
può distaccare dal quadro della si¬ 
tuazione generale ». 

Resta confermata per dopodoma¬ 
ni la convocazione del Consiglio 
dei Ministri 


La morte 

di Tolbuchin 


LA . CRISI FRANCESE SI AGGRAVA 


Fallito Moch 


MOSCA. 17. — Radio Mosca ha ! 
annunciato ehe-dopo lunga c seria 
malattia è morto ieri il Marescial¬ 
lo dell’Unione Sovietica Fedor Iva- 
novlc Tolbuchin. 

■ Tolbuchin era nato a Davvdovo 
(Russia) da famiglia di contadini il 
16 giugno 1894. Durante la prima 
guerra mondiale si distm.-e alla 
battaglia di Gì odilo: frequentò la 
accademia militare e ne uscì uffi¬ 
ciale nel 1915- Scoppiata la rivolli- 


Schiumiti rinuncia 


Stamane il Purulente ricomincia le uonsultnzioui 
Le ricliiotc «lei .-imlacati e tirile masse popolari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ogni speranza di conservare quel. 

..- -.—- , ,, . i In canea da lui tanto ambita. La 

rione, entrò a far parte dell’Armata I 1 ARILI, li — Dopo tuia sarte d, ogni zcrupolo con cut 

Rosse e nel 1920 fu nominato co- sforzi mutili Juìvs Modi ha conili -■, condotto ie trattatine m 

mandante di a’ivsione. Piomo.-ao! 


maggior generale nel 1940 e colon¬ 
nello generale nel maggio 1943, fu 
nominato generale 'dell’esercito nel 
settembre dello stesso anno. 

Dal 1941 al 1943 fu assegnato al 
fronte di Stalingrado, quindi nello 
agosto 1943, preso si comando del 
fronte sud-orientale, occupò Tag- 
merog. Comandò il 3- settore del 
fronte ucraino. Nel novembie del 
’44. dopo avere superato con >e sue 
truppe il Danubio, a nord (teliti 1 r! 
Orava, procedeva all’occupazione di 
Pecs e quindi, nel dicembre, rag¬ 
giungeva tl lago Balnton 11 3 apri¬ 
le 1945. al comando della 3. Armata 
ucraina, raggiungeva ì sobborghi di 
Vienna. A Mosca firmò l’armistizio 
sovletico-bulgaro. 


La notizia rir'ta morte del Marc- 
sciaiio Tolbuchin sarà appresa con do. 
fore dai lavoratori c dai comunisti. 
A loro tiomc esprimiamo al popolo 
sovietico le condoglianze piu ture per 
i[ grave tutto che ha colpito ( Armata 
Rossa. . 


meato ut)icialuieuie questa »tin alli «t*.s1 1 giorni non gli ha coti un- 
Presidente della Reputili'ca .'Inno p edito (li capitolare dopo tre gì or¬ 
li fallimento de. suoi tentativi (/l l)(MM temami 

formare il governo fiancete. j J((() ircdiccsmio p’orno la evi- 
Annoi subito uopo aver francese c dunque ancora al 

dato Moch, hu ricevuto il leader | di partenza: la massonit in. 

del AI IIP Robert Schiumili e la a-’rettezza regna staterà attorno gite 
sita di questi all’E’lisco aceca /at- j prospetta e dei giorni ftitur,. Le 
to ritenere che il Presciente ph ,uigtoii' per cui Modi e inumo so- 
acesse conferito tl mandato di )u-Jno ancora quelle che fece io iti¬ 
le il Ministero, /lincee, alfutcìta i ciampurc Qucuitlc: l'incapacta de- 
dui colloquio il Ministro degli E»te-jy|j attutili pocernanti a risolvere 


le enormi difficoltà ni cui la loro 
politica ha gettato il paese in un 
momento iti cut la ribellione popo¬ 
lare aumenta con cadenza impres¬ 


ila dichiarato che la sua era 
slata una visita di •< pura cor testa ». 

Dopo di clic dalla residenza pie- 
sideuziale veniva annunciato che! 

Auriol riprenderà domani mattina j stonante. 

le consultazioni cominciando da Dei . ... . . 

Meuttion (MRP). i 13 giorni di erigi 

Come s‘ r arrivati alla rinunciai immediata dm 

di Modi? Lglt - come e noto Mo ch ha presentato alla srampa 

id ni Presidente della Repubblica 


aveva fraudolentemvnte carpito ve¬ 
nerdì scorso dal Parlamento l'in¬ 
vestitura di pruno ministro; ma le 
divergenze sempre più gravi fra t 
partiti clic avrebbero dovuto for¬ 
mare il suo Ministero Io fiati no co¬ 
stretto stasera ad abbandonare 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI PACE 


L’Assise delle donne italiane 
ha chiuso i suoi lavori a Roma 


li saluto delle delegate sovietiche al Congresso - I nuovi 
organi direttivi dell'Unione - Feste nei quartieri romani 


Quando domenica al Teatro A- 
drìano. la meravigliosa voce di 
Paul •..Robespn . ha . Qpmmci&to a 
cantare il solenne'inno sdv.etico 
per salutare l’ingresso delle dele¬ 
gate del paese del socialismo è 
parso a tutti di ricevere un dono 
prezioso. F. quando le quattro don¬ 
ne sovietiche sono apparse sul pal¬ 
coscenico tutta l’assemblea in pie¬ 
di ha applaudito, ha gridato gli 
evviva più calorosi, ha dimostrato 
come poteva tutto l'entusiasmo che 
le gonfiava il cuore. Zina.da Ga- 
garina. vicepresidente dell'Umone 
delie donne antifasciste sovietiche, 
l'ucraina Elena Popov, la bella 


delegazione e m un grande silen¬ 


zio ha detto quanta simpatia ab¬ 
biano le donne sovietiche per 
quelle italiane, per loro sforzi 
nella lotta per la democrazia e la 
pace. .. L’amicizia tra voi e noi — 
ha detto .— deve diventare sem¬ 
pre più forte ... 

La seduta conclusiva 


nostre donne a quelle di tutto il 


Quindi Foratrice ha brevemente 
parlato del suo paese, del lavoro 
meraviglioso di ricostruzione iti¬ 
ti apreso subito dopo la guerra, dei 
progress: continui, della politica 
-li pace che il governo sovietico 
na sempre intrapreso. ». Noi v»- m- 


biondissima ballerina dell’Opera diiviiiamo — ha concluso Foratrice 
Alosca Ulanova. la più grande dan-j— a persistere " nella lotta per la 
zatrice sovietica, a donna di Sta-. pace. Le forze popolari nel mondo 


Ungrado ingegnere in una grande 
fabbrica e Gaiina Opoeva.la segre¬ 
taria che accompagna la delega¬ 
zione si sono avvicinate al tavolo) avere la vittoria 
della presidenza, hanno salutato 
l’assemblea e hanno confessato la 
loro emozione profonda per l’acco¬ 
glienza cosi fraterna, così calda 
da parte delle donne italiane. 

Poi Z naida Gagarina ha preso 
la parola a nome di tutta la tua 


che ncn vogliono la guerra - sono 
grandi, troppo grandi perche gli 
allievi di Churchill riescano ad 


Una seduta, questa conclusiva.! 


che s: è svolta sotto il sigilo dc-1- 
l'internazionalismo. Si è visto cioè 
e non soltanto per il fatto che nu¬ 
merose straniere hanno portato il 


mondo nella lotta comune per la 
pace, per i) riconoscimento dei di¬ 
ritti del lavoro. Lo -*i è scnLto 
nelle parole della dirigente fran¬ 
cese Rose Alalot, così come nelle 
parole della delegala rumena, lo 
si è sentito fortissimo nei vari 
j messaggi che dal congresso sono 
stati mviati alla presidenza della 
Federazione Democratica Femmi¬ 
nile, al,a prossima conferenza di 
Pechino che vedrà riunite tutte le 
donne di Asia e Africa, alle eroi¬ 
che donne spagnole e greche che 
combattono per la libertà de: loro 
paesi. Lo si è sentito nelle mozio¬ 
ni-conclusive delle varie commis¬ 
sioni del lavoro, dell'assistenza, 
della scuola e delle associazioni 
differenziate 

Gl: stessi orine.p; sono conte- 
! nuii nello Statuto dell’associazio- 
.te. che Ada Alessandrin. ha cosi 
ben presentato e che è stato ap¬ 
provato all’unanimità: un docu¬ 
mento che dopo avere stabilito le 
norme c i mod: del funz.ionamento 
dell’UDI termina affermando il le- 


loro saluto, quanto profondo ojgaoie internazionale nelFazione 
sentito sia il legame che un.sce lej per 'j 8 pace ladesione alla Fede¬ 
razione Dem. Intern. Femminile. 


CHE ASPETTA SFORZA AD ALLACCIARE RAPPORTI CON LA NUOVA CINA 7 


A moy 

Londra 


liberata dall'Armata Popolare 

riconoscerebbe il governo di Pechino 


a giustificazione della sua rinun¬ 
cia, conferma queste difficolta 
Moch non c riuscito a trovare un 
Ministro delle finanze: la vi i 
scelta si era fermata sui da uri 
sul democristiano Lctouriicau, que¬ 
sti, appoggiato dal suo partito, ore¬ 
rà esitato molto ad accettare, era 
perfino arrivato a chiedere che tor¬ 
ti i Ministri — Modi compissi) — 
si impegnassero ad aderire per 
iscritto al suo programma econo¬ 
mico c /inaiuinrio; s: era mpne 
convinto ad accettare il portafoglio 
Ma stasera ha ripiegato su un ae- 
fnntivo r i/iuto. 

Perche Jru tanti uonvnt poltrir* 
francesi dcs’dcrosi di poriafvgl’ 
non se n’c trovato uno me un*ct- 
lusse quello delle Finanze.' Lo i-ti'- 
ta economica francese risponde 
perche il bilancio francese «a p, « - 
senta secondo gli tiltum ' cau o 1 * 
con un deficit di 526 miliardi, j.e. - 
die tl franco dopo la sralgfazione 
c di nuovo in una Mtiiarrnm* ai 
rottura (c'c perfino chi rtieiie me 
esso finirà per essere svalutato an¬ 
cora); perche rinterra economia 
francese, col fallimento dei pomo 
Marshall, l aggravarsi della, con¬ 
correnza internar tona le r - la .zhsac- 
cupazione, t salari di fame, m imo 
parola con la crisi, si trova m p>e- 
uo caos. 

E la pressioni popolare eh m’e 
che tutto questo cambi: anche 
Moch, l'uomo più odiato di Franca, 
malgrado la sua feroce ostiiiariore, 
c stato rovesciato. Invano i Sin¬ 
dacati anticomunisti hanno ripre¬ 
so, mentre egli prosepniun t suoi 
sforzi, la loro opera per impedire 
Finitone fra le vane Confedera¬ 
zioni. Aurora ten <ì Sindacato cat¬ 
tolico CFTC ha dovuto riconosce¬ 
re •. del tutto tnsoddisfacenti •• le 
proposte avanzale da Moch per t 
salari. 

L'acuirsi di questi problemi ha 
reso presso che irresolubili i con¬ 
fitti e le contraddizioni fra i rari 
gruppi che costituiscono in F ran¬ 
cia la maggioranza anticomiims' i; 
tutto lo sviluppo di questa rr-s 
non ha rivelato sino ad oggi nep¬ 
pure per un istante la pussibi’via 
di mi accorrtj^costruttiro. Quan¬ 
do. per usare una espressione dei- 
Tmgcunrr Moch, « si c cercalo d 
deiiominntor comune ». si c troia¬ 
io solo l’anticomunisnro 


Di nuovo Queuille? 


Il Paadit Nerhu consiglia gli USA di stabilire relazioni diplomatiche con la Repubblica popolare 


NEW YORK. 17 — L’agenzìa ame¬ 
ricana *U P * Informa che « un fun¬ 
zionarlo americano ha reso noto che 
il Primo Ministro indiano Nerhu ha 
sollecitato al governo degl» Stati 
Uniti il riconoscimento del nuovo 
governo cinese Non si tratterebbe 
in ogni caso di accordare Immediata¬ 
mente a Pechino e al suo governo li 
riconoscimento diplomatico. Semmai 
tl riconoscimento dovrebbe avvenire 
gradualmente e tn ogni modo gli 
Stati Uniti dovrebbero essere i primi 
a dare leserr.pio Alcuni osservatori 
americani — prosegue I’«U P * — 
commentando le affermazioni del 
Par.dit Nerhu. sono ir.clni a ritenere 
che esse stano U riflesso del recente 
colloquio da lui avuto col primo 
ministro hntannlco Alile* » 

E noto che il Pandit Nerhu ò alato 
convocato a Washington per discu¬ 
tere delia formazione di un blocco 
anticomunista asiatico II Pandit 
era stato ricevuto con eccezionali 
onori che lasciavano intendere quan¬ 
to il governo americano tenesse alla 
collaborazione del « leader » indiano 


luzinne. Si domanda che cosa ab- carcerati ingiustamente, ai liccn- 


tica? 


Si chiede che cosa ne sia stato 
della riforma agraria affermata 
nella Costituzione: si chiede qua¬ 
le applicazione ahbia trovato il 
principio del controllo operaio 
scritto nella Costituzione: si chie¬ 
de quando mai <ia stato presen¬ 
tato dal frov.-rpo .al Parlamentò 
un ptopetto di riforma previden¬ 
ti* le, pure richiesta dalla Costi- 


Ina fatto il governo non diciamo 
per risolvere, nello spirito della 
Costituzione, i problemi - pesanti 
del Mezzogiorno, ma almeno per 
non aggravarli. 

- Ci ba«ta la Co*tituzione. que¬ 
sta sconosciuta e c;»lpestata’ c 
quanto lontana ancora dal rap¬ 
presentare fa realtà italiana. E" 
vano che Sceiba oggi o domani, 
secondo quanto annunciano per 
l'ennesima volta i giornali gover¬ 
nativi. venea a risponderci che i 
comunisti - italiani debbono sgan¬ 
ciarsi dal Cominform; questi sfo¬ 
cati alla GoehheW non dicono nul¬ 
la e non servono a .nulla ai mi¬ 
lioni di disoccupati. ■ agli statali 
a 30 mila lire, ai senzatetto, ai 


ziati dellTsotta e della Pre¬ 
da.- ai diseredati del Mezzogior¬ 
no. che da due anni chiedono e 
attendono l'applicazione della Co¬ 
stituzione. Ci dira Seelha quello 
che non sa dire De Gasperi: per¬ 
chè il governo non dà e non vuole 
•lare applicazione ai principi» del¬ 
l'articolo 4. dell'articolo 13. del¬ 
l'articolo 21, degli articoli 3f> e 
3S. degli articoli 43 e 44 della Car¬ 
ta costituzionale: risponda alle 
accuse precise drll'oppostzìone 
che hanno documentato come i 
principi! scritti in questi ed altri 
«articoli, approvati anche dal par 
rito democristiano..siano siati cal 
pestati nello spirito e nella lettera 
PIETRO IXGRAO 


nell'azione anticomunista, ora che 
la Cina è completamente perdute 
per Washington Le dichiarazioni 
odierne del Pandit Nerhu. riferite 


popolare ai eva «,tat>l’.:to una impor¬ 
tante te«-ta d; ponte a nord-eist d: 

Aaiov. 


83 donne da cu; è Fia:o eletto un 
comitato esecutivo di undici per¬ 
sone; Ada Alessanririn:, Elena Ca¬ 
poraso. Jone Contini. Biun? Conti. 
Lina Fibb:. Rosetta Longo. Maria 
A. Macciocchi. Nella Marcellino, 
Giuliana Nenni. Maria Rossi. Ida 
[Tumulimi. L'assemblea ha eletto 
trale .La stessa corrispondenza ln-j Mar;a M quale Pres.dente 


Un'associazione democratica, la 
più ampia possibile, raggruppante 
tutte le forze femminili in un 
fronte per la pace: questa c l'UDl! 

e il nuovo comitato nazionale elei- „ . . , , 

to ne è la prova migliore. Un co-| p,r l,cci , :r ‘ » ;or, “ '« Fronc, « 
ruttalo formato dalle raonre.-en-. gustala al giuoco ti¬ 

tani; di tuli: gli .strali ,oc.a.;, di \-'"<*er politici che si gettavano d 
utie le fedi politiche e rclig-ose.t continuo bucete d, banana sorto ■ 
L3 rinnnp ria cui è ciato ciotto un l * r "- a chc nessuno ito'et.e 


Smov è ur.o del più erand; j>c.r;: 


forma che numerose isole al largo e Ro^tta Lungo, segretaria g°nc 
di C’ekane sono state !it>erate I ralc. Una segreteria di cinque per- 
Radlo Pechino ha informato oegi I<prie . n <>'tie e stata scelta dal ro¬ 


dali « U P ». confermerebtero tutta- j^^ua cir.a e praticamente il soloi f '* ,e Rosein amcasciatore de!> esecutivo. 


via quanto negli ambienti meglio in¬ 
formati si supponeva da molto tem¬ 
po e cioè che II « leader * Indiano 
nonostante 11 suo anticomunismo 
non è affatto favorevole ad una po¬ 
litica che: I ) taglierebbe I ponti 
commerciali tra l lndia e la Cina 
mercato di grande importanza e 2 1 
aggraverebbe tl conflitto in tutte le 
aree coloniali asiatiche dove la vii 


prender*’ la responsabilità della 
rottura. Molti dei trecento depu¬ 
tati che hanno votato per Moch 
venerdì scorso lo hanno fatto nel¬ 
la segreta speranza che altri non 
facessero altrettanto e che comun¬ 
que Moch non avesse la maggio¬ 
ranza. Durante tutto il pomerigg-o 
d; ogg; si c discusso tanto per tro¬ 
vare un punto di attrito sulla at¬ 
te-finzione del sottoscgrctariato alle 
ri)orma;ioiu; .Moch, quand'era in 


-;a.:st 


Importante che era r.m«s-o r.azio- ! P te ' so !a Repubblica Popolale Ci- 

ne.-e ha presentato Ieri le sue ere- 
denciali a Mao Tre Dun ‘ 

4 

Un funzionar.» americano giunto 
a Tok\o da Sclarea:, ha dichiarato 


Nella zona di Hong Kong, un» 
unità popiolare ha raggiunto stama¬ 
ne la stazione di frontiera di Cham 
Shnn. ove la guarnigione naziona¬ 
lista. composta di 400 uomini, si 
è arresa senza combattere La ban¬ 
diera rossa dell'Armata. Popolare 
sventola ora lungo la linea di con¬ 


torta in Cina è stata salutata da'., , , „ ._ _ 

_ 1 tlr.e tra Hong Kong e il territorio 


movimenti di Iterazione come ur.n 
grande vittoria di tutto il movimen¬ 
to anticolonialista Nerhu ritiene che 
la creazione di un fronte anp.comu 
nlsta asiatico detenr.Irerenre tira 
situazione sempre più pericolosa per 
gli imperialisti 

Le opinioni del Pandit sono del 
resto condivise, a quanto zlfen t ce 
la stessa « U P ». dal gov«r.o In 
gle-e 


cinese Sentene le autorità di po¬ 
lizia : ritanniche abbiano blocca! 
tutti i ponti e le strade sul centi 
ne. cei tinaia dt contadini cir. 
attraversano a nuoto il fiume 
divide il territorio dt Hong Kor 


che ’.e condizioni d: vita tn città so¬ 
no notevolmente mig'lorate- r.on vi 
è più alcuna xenofobia regna l'or- 


* caccia di noti, lo aveva promes- 
Un manifesto-programma j*o sia ai radicali che ai dcmocri- 

it ram che oggi lo reclamavano cu¬ 
po: Rosetta LonRo, segretaria | Jt cnn d:dato primo mm- 
generalc. ha presenta.o il man:fe-| t j r o. per uscire dal vicolo tn cui 
sto- programma, un documento tI eT(J cacciato. aveva persino sa- 
ampio e completo che riassumendo Jornomcompric propoito di rifili¬ 
le esperienze d: lo.«a d. m:l.onij ( .| f . re ;Jl ( j )ie q Uf j mezzo parujfo- 
dl donne «tal ane propone la v';a,p[ !f> 

contendenti però non hanno 

. , . „„„ , —'o sentir ragioni. Ed infine 

:ro la miseria c la fame, per *con-| h ,. ino {rora;o un w a!tro mo r, vo per 


dine. ’» more*.» * coltro..a:* seguire per rafTermazione de::~ »' 

r.on vi è quaAl mercato r.ero Si j dif.tt: del lavoro, per la lotta con-',.-» 

:*» snnntnun - . . __ _ ,. , ___’ .... 



Se !a rottura non fosse avvcnit- 
oqgi. essa non avrebbe cgtia’- 


daiia Cina per evitare di prestar^ r>a Hor.g Kong si apprende c he . n ca le delegate straniere al Cor.-;. 

L loro opera ai nazioralistt ir rttj i, nazlona’iistl hanno già rinunciatojgrosso sono stale al centro di nu-’ 0 
rat* che - - 

ove vengor. 
j L agenzia 

C:o è confermato da • ^ notizia r.pgn 
diramata dal. agenzia ufficiosa ìr.gle- j u Popolare 

se « Rcutcr » la quale Informa cheirisiont nazionaliste nella Cina cen | franta • G’az'one d; pace « 

«da fonte autnrecote si dichiara cAej . ... r j / pronos^ici tono come sempre 

la Gran Bretagna annunrerù — prò-!...... azzardati. Certo è che la folle pi)- 



batnlmente entro le prossime fre set¬ 
timane — tl nmnosevniento del Co¬ 
rono comunista cinese di Pechino 
Secondo la stessa fonte, il n conosci¬ 
mento acterrà secondo la formula 
« de iure ». 

Tale notizia che menta <-or.ferma 
è comunque di un «trema :mpor- 


IL DITO NELL * OCCHIO 


tanza. perchè di me* tra .che li fronte 
Imperi a! lata è profondamente divten 
sui problema cinese che non ‘ può 
Ir. alcun modo ignorare. 

Queste, essendo la attuazione po- J 
ittica, la attuazione militare intanto j 
continua ad evolversi Re-parti pope 
lari wr.o ieri sbarcati nella lmj>or 
fante t*o!» di àmoy davanti sii tso 
a di Formoèe .... •••... . 

La guam.g-or.e r.az:o-.a’. età ha ab¬ 
bandonato 1 laa'.a dopo che '. Armata 


L’ardua prova 

De Gasperi ha pariate a Rho. • Do¬ 
po circa mezz'ora dal’.'lr.tzlo de di¬ 
scorso Infatti — informa il Giornale 
della Seri — ur.o dei carabinieri 
al piedi del palco stramazzava a’ 
suo'o colio' da malore, e una vec¬ 
chia e una bambina venivano pure 
co':e da svenimento ». 


I htica atlantica, di cui ognuno dei 
'papabifi è fautore indiscusso, por- 
j ra su’Ia sua strada (fR *fei*i o*ra- 
jCo.'i su cui t suoi predecessori to- 
; no caduti: ed il governo che na- 
! serra da questa impotenza e da 


«roani preposti a’ia tutela della di 
unità delia professione gioma'istrca 
si occupassero della questione? 


UniculRua 

Riceviamo e pubblichiamo: 

«Caro Asmodeo. arche ne’.’a as 
. . . . , scavazione dei M4o;o dt « fesso de 

ignominie qtrv-no» ci toro lei favoritismi Co 

• I? •Gazzettino romano » di Mo- i rre è poniblle dare tl titolo a Mario 
it-.'v • Sera ha r,u bM frato 'un j se- | Vtr.ciai.err* quando nello »tr**o nu 
rie di fonchfli sconcezze che.av.reb-, . mer^ del « Meseascero » V oagtno 
Vnt i-o’fjto «tiOna-e ìrorrc nei con- vt 'sono' c*rca- elr.quav» rlzhf dcdl 
fronti dei Congresso dell UDÌ * I catf alla Cetjos’ovacchia r-e'ie cu»- 
A nmi;i volpanti non è U caio I il, tra'le «Ihp «ciocchezze ed acne* 


neppure di rispondere- ! r.ilà. si afferma chc in q:.e) n-.e*e «I > nur . f/ , j „ 

Non sarebbe pero r, raso che <fr ! sta effe::i.ar.do «ira ondala di arre- J 0 ur l OOCff uo 

' sii a.’o scopo di rendere iberi g.t !/' preoccupato forse sol- 

appar’arrer.'i deeli arresiati. e ri- l 'nulo df preparar fc condizioni per 
so vere la crisi deg l alloggi? Cor- i creare que< nuovi strumenti dt lo?- 
al ì Tr< ""' ,f — p B»*evi » ’a ani-comunista che permettano df 

a ' a sc ogliere l'attuale Assemblea e d; 
r m ’ n e 9 ; rarrirrare a nuove elezioni 

Il Ves»o del giorno I GIUSEPPr BOFF.% 

«Le forze di 'erra har-.o perduto 


e vero alcune raia'teris’iehe che 
j ir.a volta a«!ef'avario i giovanti non ' 
narro più. ad esempio il cavallo» : 
Grnern’f Cam’ io Calcai dal Mes , 

sag;ero. 

ASMODEO i 


Tolti i compagni senatori, 
senza recezione, soo* lesoli od 
essere presenti alta seduta di 
domani mattina 19 corrente. 
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A tutte le donne 
’dell’U.O.I. romana 


Cronaca di Roma 


Il plauso del lavoratori 
e del nostro giornale ! 


SEI INI 01 SOM 
SORSERO 16 .A.P. 


I.» mettagli» d'argento at Valor 
Militare al eOmp. Trombadorl 


Ricorre oggi il aaato anniversario 
dalla costitulona dal Q A.P. (Qrup* 
pi di Azione Patriottica). 

In questo giorno, caro alla resi¬ 
stami! romana, cl è particolarmen¬ 
te gradito pubblicare la motivarlo- 
ne della medaglia d'argento al Valor 
Militare, concessa al compagno An¬ 
tonello Trombadorl: 

« Olà confinato politico poneva 
la sua vita a la sue doti di Instan¬ 
cabile organizzatore e di valoroso 
combattente al servirlo della lotte 
per II trionfo della liberta e della 
giustizia. Membro del Comando mi¬ 
litare garibaldino, animatore dei più 
gloriosi manipoli della resistenza 
preparo, diresse, condusse personal¬ 
mente numerosi complessi atti di 
sabotaggio nella città Infliggendo 
al nemico grevi perdite di uomihl 
o materiali distinguendosi In modo 
particolare in azioni Individuali. 
Arrestato dalle 88. tedesche e tra¬ 
dotto alle carceri di via Tasso tene¬ 
va fiero comportamento rinsaldando 
nei compagni lo spirito di sacri¬ 
ficio e di resistenza ad oltranza. 
Condannato ai lavori forzati orga¬ 
nizzava e dirigeva la sommossa 
contro gli aguzzini e, riuscito au¬ 
dacemente ad evadere, tornava 
sprezzante della forte taglia poste 
aul suo capo, alla lotta che con¬ 
cludeva vittoriosamente alla testa 
delle sue formazioni garibaldine. 
Bella figura di combattente, esem¬ 
pio luminoso della più tenace av¬ 
versione contro gli oppressori e I 
nemici della libertà. — Roma, 8 
settembre 1843-4 giugno 1844». 


UNA VOLTA TANTO UNANIMI IN CAMPIDOGLIO 


Il Consiglio impegna la (limila 

a risolvere il problema scolastico 


Entro tre mesi dovrà essere abolito il triplo turno - Contem¬ 
poranea sistemazione degli sfollai - incremento edilizio 


Un saluto delia F.G.C. 
agli studenti medi 


la Fedf r a zinna Giovanile romana rioni- 
fé il ino laluto alleluio'o t>l il tuo au¬ 
gurio alle migliaia di ihiilr/iU nieih. che 
hanno cominciato ieri II numio anno iro- 
Imtico. 

()utti‘anno, più che gli anni pattali, 
presenta agli studenti medi dei difficili 
problemi, che dimostrano ancora una 
polla ianoertione del g noemo e della 
ciana dirigente del nostro Paese alla pre¬ 
parazione td allo studio delle giooani ge¬ 
nerazioni. 

Il problema immediato è rappresentato 
per la ginoentù studiosa della nostra città 
finiraumento del pretto dei libri di testo 
che ne rende difficile l'acquisto alla gran¬ 
de maggioranza degl' studenti. 

fa F-G.C. romana ti impegna a soste¬ 
nere con fona le rioeniìicaiiuni delle 
masse studentesche, che hanno chiesto al 
Ministero delta Pubblica fstrutinne ino 
Slanriancnto straordinario da concedere 
alte scuole a titolo di prestito per faci¬ 
litare l'acquisto rateale dei libri di testo 
t,'organizzazione della gioventù comu¬ 
nista mirila pertanto tutti gli studenti e 
le studentesse a partecipare alle feste di 
saluto che le Sezioni giovanili orfianl/taiio 
■ nel corso di queste settimane in loro ono¬ 
re e a discutere sulle questioni che m- 
, teressano la difesa e lo sviluppo della 
’ cultura nazionale. 


a orbffo^ frofagahoisti della FE¬ 


DERAZIONE Alle 19.30 DI questa sera, 
IN FEDERAZIONE. NESSUNO MANCHI. 


Seduta calda e movimentata quel¬ 
la di ieri sera al Consiglio Comu¬ 
nale, sia per gli argomenti all'o.d.g, 
(scuole, elettricità, ccc.), ala per un 
eccezionale quanto Increscioso fuo¬ 
ri programma, offerto da un grup¬ 
po di ciechi di guerra che ha Inter¬ 
rotto la seduta per protestare con¬ 
tro il Sindaco, che si era rifiutato 
di riceverli per ascoltare le loro 
rugloni sulle aree fabbricabili. 

Il compagno LAPICCIHEGLA, che 
ha preso per primo la parola sulla 
mozione e l’Interpellanza da lui pre¬ 
sentata Insieme ad altri consiglieri 
In merito al problema della scuola 
In generale e alla deficienza di aule 
scolastiche In particolare, ha svolto 
una serrata e documentata critica 
dell’azione o meglio dell'Inazione 
della Giunta e delle altre autorità 
per quanto riguarda 11 problema. 

« Non si tratta di avero più fondi 
a disposizione — ha detto rivolto 
alla Giunta 11 consigliere del Bloc¬ 
co — ma di utilizzarli meglio. Co¬ 
me potete Infatti spiegare all'uomo 
della strada, alle decine e decine 
di padri e madri che vengono ogni 
glornc In commissione qui In Cam¬ 
pidoglio le ragioni per cui con i 
fondi stanziati dal Ministero del 
LL. PP fin dal 1944 non siete riu¬ 
sciti a costruire che tre palazzine e 
dopo ben cinque anni? E. una volta 
avuti a vostra disposizione I 200 
nuovi appnrtamenti perchè non ave¬ 
te provveduto a liberare le scuole, 
sistemando in essi gli sfollati che le 
occupavano, ma avete permesso che 
bpn 150 di quegli appartamenti fos¬ 
sero assegnati ad altri cittadini? *. 

Il compagno Laptccirella ha pro¬ 
seguito tra la vivissima attenz'one 
del consiglieri e del folto pubblico 
che affollava l'aula, denunciando il 
fatto che ancora oggi degli enti pub¬ 
blici e statali continuino ad occu¬ 
pare gli editici scolastici. A questo 
proposito cita 11 caso del « Manfa¬ 
ni », di etti un Intero plano è tut¬ 
tora occupato da uffici del Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione e quel¬ 
lo della • Giosuè Carducci ». occu¬ 
pata In parte dal Commissariato di 
P. S., nonostante che la palazzina. 
In cui 11 Commissariato stesso ri¬ 
siedeva precedentemente, fosse sta¬ 
ta sgombrata dagli sfollati che t'oc¬ 
cupavano e affittata a nuovi Inqui¬ 
lini. 

« Dobbiamo smetterla di fare sol¬ 
tanto dello chiacchiere o di pren¬ 
dere dello decisioni che rimangono 
soltanto sulla carta come è stato già 
fatto per 11 problema della casa », 
ha affermato successivamente 11 com¬ 
pagno Laplcclrolla e ha continuato 
sastenendo la necessità di porsi dei 
termini precisi di tempo, entro 1 
quali realizzare un programma mi¬ 
nimo che egli indica nella aboli¬ 
zione del triplo turno e nella uti¬ 
lizzazione di tutti gli edifici dispo¬ 
nibili per sistemarvi gli sfollati che 
occupano ancora le scuole, ed un 
Ologramma massimo per risolvere 
la deficienza di aule, calcolabile at¬ 
tualmente In circa duemila 

In questo senso 11 consigliere del 
Blocco presenta quindi un ..qjfdlne 
del giorno che porta la firmi anche 
dell’avv. Ltbotte e che alcuni gior¬ 


ni fa venne approvato da cittadini, 
insegnanti, uomini della cultura e 
consiglieri comunali, al termine del 
dibattito svoltosi a Palazzo Mari- 
gnoll per Iniziativa del Sindacato 
Crqnlstl. 

Sull'argomento prendono successi¬ 
vamente la parola 1 consiglieri Ze- 
renghl, Nittl. Bardanzellu, Mazzoni, 
Libotte e Marisa Rodano che so¬ 
stanzialmente si dichiarano d'accor¬ 
do con l’ordine del giorno presen¬ 
tato e mettono In luce alcuni aspet¬ 
ti particolari del problema. 

Anche 11 Sindaco Interviene nel 
dibattito, cercando di scagionare al¬ 
meno In patte la Giunta comunale 
con l'annuncio che delle 2914 aule 
disponibili nel 1928 soltanto 220 so¬ 
no attualmente Inutilizzabili e ciò 
egli considera un grande successo, 
anche se dalla One della guerra so¬ 
no passati ben cinque anni. D'altra 
parte ring. Rebccchlnl ha sorvolato 
cori graz'a sull'aumento della po¬ 
polazione, che ha portato 11 deficit 
delle aule a oen 2000 unità. 

Il Consiglio na quindi approvato 
all'unanimità l'o.d.g. del consigliere 
Laplcclrclla precedentemente fuso 
con un altro ordine del giorno pre¬ 
sentato dall'avv. Libotte. L'o.d.g. ap¬ 


provato fissa per la realizzazione del 
programma minimo 11 termine di 
tre mesi. 

Nel corso della seduta, 11 Consiglio 
ha affrontato Inoltre l'esame di al¬ 
cune interrogazioni e l'assessore De 
Domlnicls. rispondendo a una di 
esse, ha annunciato che avremo a 
disposizione un altro milione e 800 
mila kwh. al giorno ma... a partire 
dal prossimo anno e che la metro¬ 
politana non entrerà in funzione 
neppure nel 1930. Rispondendo ad 
Arr.uricci, De Dotnlnlcls ha annun¬ 
ciato inoltre la prossima Istituzione 
dell'» ST « barrato e del 129 azzurro, 
che collegllerà piazza Ottavilla {Mon¬ 
te Verde Nuovo) con 11 largo Ar¬ 
gentina. 


Riunione del oandidatl 
alle Consulte tributarle 


I cittadini proposti come candidati del 
Blocco del Popolo per le Consulte tribu¬ 
tarie popolari sono convocati per domani 
alle 18 nella sede della Fed Socialista 
(Via Orecorlana. 44». 1,'on. attillo Turchi 
riferirà sul tema: » Esperienze delle Con¬ 
sulte Tributarle popolari in alcune grandi 
città Italiane ». 


MILIONI DI DANNI 


Un peschereccio 

in riamine a Fiumicino 


Verso le 8 di domenica mattina il 
motopeschereccio • S. Francesco *. 
del Consorzio Gestione Motonavi, si 
è Incendiato nel potro di Fiumicino. 
Le fiamme sono state subito affron¬ 
tate dall’equipaggio, mentre veniva¬ 
no chiamati 1 Vigili del Fuoco di 
Roma e di Ostia. La difficile lotta 
contro 11 ftinoo è durata alcune ore. 
Infine l'incendio è stato spento. 

Fortunatamente nessuno è rimasto 
ustionato. I danni ascendono ad al¬ 
cuni milioni. Dal primi accertamen¬ 
ti risulta che il fuoco sarebbe stato 
provocato da un corto circuito. Una 
gran folla di cittadini ha asslsttto 
dal moto, ansiosa e trepidante, alla 
opera dei vigili c dei marinai. 


La delegazione comunista 
e tornata ieri da Praga i 


Proveniente ita Praga, dove ha 
partecipalo a una serie di riunio. 
ni, su invito deU'organizrazione di 
quella ritti del Partito Comunista 
Cecoslovacco, e tornata ieri a Ho. 
ma la delegazione detta Federa¬ 
zione Itoniaiia, composta dei com¬ 
pagni Edoardo D'Onofrio, Otello 
Nannnzzi, Edoardo Perni, Casto¬ 
ne Modesti. Antonio nongiorno, 
Edmondo Plotoni. 


IL LOSCO COMMERCIO DELLA COCAINA 


Quattro pìccoli spacciatori 
mentre i grossi rimangono 


arrestati 
in libertà 


Tra gli arrestati tigurano un disoccupato e una iruttiven 
dola di 18 anni - Soltanto sette grammi di droga sequestrati 


Ieri pomeriggio TUMclo Stampa DI fronte a sintomi cosi preoccu- sccnze, ha minacciato di appiccare 11 tuo 
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delln Questura hn comunicalo che 


LA GRAVE SITUIZIONE ALLA CISA-VISCOSA 


La volontà di smobilitare 
confermata dalla direzione 


Oggi assemblee dei lavoratori e dei familiari 


Ter! «era al eono evolte all'Ufficio 
Regionale del Lavoro le trattative 
per la soluzione della vertenza sor¬ 
ta alla Viscosa a seguito dei pro¬ 
clamati 300 licenziamenti. Nel corso 
della discussione è affiorato In mo¬ 
do chiaro 11 tentativo da parte del 
dirigenti della « Viscosa » di sacri¬ 
ficare lo stabilimento di Roma, nel 
quadro generale delle attività del 
gruppo, con lo specioso pretesto di 
diminuire 1 costi di produzione on¬ 
do mantenere il livello delle espor¬ 
tazioni nell'arca della sterlina alla 
stessa quota precedente alla svalu¬ 
tazione. 

Tutte le organizzazioni sindacali 
si sono trovate d'accordo nel re¬ 
spingere t licenziamenti e nel pro¬ 
porre delle soluzioni Interne rela¬ 
tive all'orario e ai turni di lavoro 
per evitare la parziale smobilitazio¬ 
ne delle aziende, preludio alla smo¬ 
bilitazione completa dello stabili¬ 
mento di Roma. 

Dopo lunga discussione. In cui le 
organizzazioni sindacali hanno po¬ 
sto in evidenza la situazione parti¬ 
colarmente difficile del mercato del 
lavoro di Roma, si è addivenuti al¬ 
la conclusione che le parti si rive¬ 
dano domani all'Uffirlo Regionale 
del Lavoro e che nel frattempo tut¬ 
ti 1 licenziamenti vengano sospesi. 

Fin dall'incontro di ieri. però, è 
apparso chiaramente come da par¬ 
te dell'Associazione industriali fibre 
tessili si voglia rimanere su posi¬ 
zioni di assoluta Intransigenza per 
quanto riguarda la questione del 
licenziamenti. 

A conferma di ciò i rappresen¬ 
tanti della • Viscosa » hanno dichia¬ 
rato esplicitamente di voler ridurre 
la produzione dello stabilimento ro¬ 
mano al 25»'. di quella normale. 

Nella riunione di domani la Di¬ 
rezione dell’Azienda chiarirà ulte¬ 
riormente la sua posizione e dichia¬ 
rerà se può accettare le proposte 
avanzate dalle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali hanno 
fatto presente, sia all'Ufficio Regio¬ 
nale del Lavoro che «1 rappresen¬ 
tanti della « Ctsa-Viscosa » e alla 
fintone industriali. all’Associazione 
fibre tessili, la ferma volontà dei 
lavoratori di opporsi all’appesantl- 
mcnto della disoccupazione e al 
principio che le conseguenze della 
svalutazione della sterlina debbano 
pesare esclusivamente sui lavorato¬ 
ri. Le organizzazioni sindacali si so¬ 
no altresì opposte energicamente 
che le direzioni delle aziende pos¬ 
sano stabilire 1 llcerztamentt esclu¬ 
sivamente a seconda del loro giu¬ 
dizio e del loro Interesse. 

Tatti I fasi filari del lavoratori e 


I lavoratori della « Cisa-VIscosa -, 
Intanto, oggi alle ore 17.34. Interven¬ 
gano alle assemblee che si terranno 
nelle sedi delle Consulte Popolari di 
Casal Bertone, TorPIgnattara (via 
CaslIIna n. 817) e Prenestlno (via 
Prenestlna n. 13*). 

In queste assemblee si discuterà 
la situazione esistente alto stabili¬ 
mento e 1 mezzi di lotta per salvare 
dalla fame e dalla miseria, alle so¬ 
glie deU’lnverno, le 1GQ0 famigli; 
minacciale di licenziamento e la 
fabbrica dalla smobilitazione. 


RIUNIONI SINDACALI 


Siilmll FtmrUri Ililiul - Laa’.ree v>- 

oaa* (V»M»riflai 'nterae Ffrwnfrc e Ditte 
Appaltatriei. opj; ere 13 ìa f:z Rari 20. 

F.IJL.C.E.A. - Coartilo Dire!’.:*®. oggi *11* 
20 30 ia seàei. 

CHIMICI - Coasunini Ulani o Condite 
Diretti ti 0 Cdlittfh. lindi alle 18 alle 
C.A.L. (rìdili* itrwrlizirie). 


agenti tlcli'Ufftclo di P. 3. Viminale 
aievano proteduto. il 12 scoreo, al 
l’arresto e alla denuncia di' 4 p«r 
Bone: Anna Cartoli. di IB anni, abi¬ 
tante in via dogli Equi 31. frutti- 
vendoia, Raffaele Eroe, di 33 nnnl. 
abitante in vi» Gabrio Serbellonl 79. 
disoccupato. Latino Paolonl di 31 
anno, abitante in via Ciro da Urbi 
no. 19 pizzicagnolo. Filippo Ortensi, 
di 43 anni, abitante In via Galeazzo 
Alesai 31. muratore, tutti responsa¬ 
bili di detenzione e spaccio di coca! 
ita. sette curtlne da un grammo l’una 
del prezioso stupefacente sono state 
sequestrate. 

La cocaina veniva venduta a mille 
lire 11 grammo. Una « confidenza » 
di un informatore della Polizia ha 
provocato la scoperta del quartetto. 
Naturalmente si tratta di piccoli spac¬ 
ciatori. dedicatisi al losco traffico 
per arrotondare 1 magri guadagni 
quotidiani. I grossi contrafcbanaierl 
che eono all'origine del traffico di 
stupefacenti In Italia, non sono stati 
arrestati 

La condizione sociale del quattro 
arrestati, tutti lavoratori manuali, 
e la giovane età della ragazza sono 
latti che meritano la più attenta 
riflessione. Fino ad oggi, il traffico 
di cocaina si era sempre svolto nel- 
berghl di lusso, delle case di piace¬ 
re, del bar notturni e di certe sale 
da ballo. Un ambiente tradizional¬ 
mente dedito a simile genere di sen¬ 
sazioni. 

Che fosse cosi era provato dal fat¬ 
to che pochissime demone Intossi¬ 
cate finivano negli ospedali e nel 
manicomio di S. Maria della Pietà. 
La maggior parte hanno sempre pre¬ 
ferito farsi curare In cliniche private 
o da medici specialisti, spendendo 
somme'ingenti, ma assicurandosi Co¬ 
si la massima discrezione. 

L’episodio appreso ieri viene a co¬ 
stituire un» novità nel campo del 
traffico di cocaina. Una giovanissima 
fruttlvendola, persino un muratore 
si occupavano di spacciare 11 pro¬ 
dotto. E’ lecito suppone che non lo 


vendessero a principesse e ha pesci- 
cani dell'edilizia, tf evidente thè lo 


spaccio si svolgeva in un ambiente 
modestissimo. Lavoratori stanchi di 
una vita di sofferenza e di fatica 
erano disposti a rinunciare al cibo, 
pur di concedersi qualche ora di com¬ 
pleto oblio e di Illusoria felicità. 
E quanto accadeva in Cina con tl 
traffico dell'oppio. 


Mercoledì «3* ore H * convo¬ 
cate la Federazione H ’ Comitato 
Direttivo Provtncla’e deus Cori 
reme di Unità Sindacale. 


paliti del diffondersi di un vizio tan¬ 


to perni doso tra gli strati moralmen¬ 
te più sani della nostra popolazione, 
non può che destare stupore patteg¬ 
giamento debole, per non dire passi¬ 
vo. della Questura, che. si limita a 
fare di tanto in tanto quat-he arre¬ 
sto tra 1 più piccoli spacciatori, ogni 
volta che riceve una « soffiata » da 
parte di un confidente, senz« nulla 
intraprendere di positivo per risalire 
alle fonti dei losco commercio 


Impazzita tenta appiccare 
fuoco alla propria casa 


Un fatto molto orammatlco e molto 
pietoso è accaduto questa notte In via 
del Prati Fiscali 54, suscitando - vivissima 
impressione tra gir abttann della zona. 
Una donuajdl 4V anni, Adelaide De-Lucn. 
verso la-'TBrr «motte è lnrpfovv isomeri te 
impazzita, e. dopo aver dato in escand*- 


co si mobili di casa. Dopo aver invano 
tentato di calmarla, i familiari hanno 
chiamato !a Polizia. La povera donna è 
•.tata trasportata alia clinica neuropsi- 
chiatrica del Policlinico. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

ii.iRfF.nr 

! responsabili aa orlivi delle sezioni Qj» 
dure. 5*3 Sah». celio. Esquiliso. Campiteli’.. 
Tredevera « Colonai *!!e 19 ali* *ez. folio 
(V.O. d .Urica) per Ciafontro di «Irlo. 

L* reagii:* che Latro psarieciato al saggio 
paura» alle lì in Fed 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

I 

eoli e 

or» 19 di oggi, la »:a Sawla 13 


re-poa<*btii deile SoUo-et.oai. ài C:r 
dei Nuilci Attendali deH’LV.P.L. alle 


Il Consiglia Giurai* ial Sindacati * 
1*11* Lagk», è cornuta pi mi all* 1* 
ia iti* eoa il segatala ordini dii (tana: 
Coltrino dilla C.G.I.L.; Tari»/ • * - 


fi BESTIALE DELITTO DI LA STORTA 


Uno degli assassini fu costretto 
a fare i nomi onche di innocenti? 


Gli assassini dei coniugi Angelo Vanni 
e Irma Cloruri sono comparai ieri mat¬ 
tina per la prima volta dinanzi ai pu¬ 
dici della 111 benone della Corte d A»- 
si«e. Il duplice omicidio avvenne in lo¬ 
calità la Storia nella notte tra il 25 e il 
26 gennaio 1946. Angelo Vanni, rom’è 
noto, fu ucci»o a colpi di mitra mentre 
rientrava nella sua «lutazione, posta un 
po’ fuori dell’abitato; sua moglie accorse 
al rumore e fu a sua volta colpita e po’ 
finita da una coltellata che le recise la 
carotide. Il loro figliolctto di pochi giorni 
fu quindi |h>mo »ul seno della morta 
Sono stali incolpati del delitto Angelo 
/onta, Gino Bartolucci. Marcello Vittori. 
Umberto Frontone»». Sante Bernardifii e i 
fratelli Raffaele e Ma««imo della Felle. 
Dall’udienza di ieri. però, sembra che gli 
esecutori materiali ilei delitto -tano stati 
il Zonta. il Vittori e Raffaele della Pelle, 
mentre il Frontoocsi. che per caso era 
venuto a cono«cenfa del progetto dell uè. 
eìsione. fu costretto ad a«*'sterTi. perché 
zìi a»»a»sini temevano che altrimenti, non 
essendo coinvolio. «avrebbe fatto la «pia» 
Tali dichiarazioni sono state fatte dal 
Vittori, individuo malato di tubercolosi 
e «offerente inoltre di una «Lana anor¬ 
malità. perchè ba la pelle di serpente e 



Osservatorio 


l'Osservatore Romano continua a non 
rispondere alle nostre domande. Deb¬ 
biamo dunque credere che il l'alleato, 
ospitando la pegfior feccia della cr.- 
minaltti nazista di tutti i paesi, si 
ispiri agli stessi principii politici di 
, Hitler e ifussobnif 


imtESEITAZMXl DI TttOOUlOtATlCK - 

Ve-.er.2i *”e ' 15 s. apr.r* alia Ci«z iella 
fa’ti.-* 1* aer.e ielìr .-«ppreseauzieai fela- 
irstsassze Se per il eoifers» ?*,*»<•-.«« i* at- 
del Jle*« ih'.* sita?» roajrnU. C**e 
pr.x* r*???esez:*i:«ze I* Coapaja.i » Te*:re 
p<*p»:*re ih Jfia:»TerCe • pretori il **:« 
latore 4'. S‘*-«v . I* ■M’:»"» ressa ». 

tv-sieaire. li rece. 1* Crapajs.» deii'lp?:* èi¬ 
ra « Fr.at» Mi?yo • i: F.*vr» Gir., le rre-.- 
UrMi verrino yz.'rzv ci a* ynrìi e*re- 
fel Tey.su D* 5isr>. Mzm 

W rii e fai rappresrrua:: è: • R z*‘C.U ». 
• T;» Xasre • « » VI r.ta L'**n 
Ubera a tatti. 


TEATRI 

21: fezpp'l (brb-leaharè;: 


ARTI: *re 

• Al teapo (»’•> teglie • -- ELISEO: 21 

Cespagai* Alati. Cinari. Talaaa: • Ocra pati 
4i Asel.t » — QURDtO: »rt 21: Cczpvfst» 
De F.l-pp»: » Qael pierei* ria?» » — TALLE 
ntt 21: A.ts:» *al ji.irriti • Ita Etra» ». 


VARIETÀ* 

A.I.C.: Li lpt1 Pirkiij'.’t « wipip'.i 
Rr‘'.:as — ALHAM1RA: R aaai aea'il 


AHanlt: Sgolisi MeVl* — Attuili!: L’un» 
aerivi-j'.ii — Aagutcz: tu pr'.si su::* ia tre 

— Avara: Bersi— Aazazn: il fini* 
eoa le ali — Bar Venti: il Mal.*» òri f» — 
■alagli. Ulti»* «ri — Irucacci*: Siagae 
salii issi — Capital: Il crei* poè *:>s4er» 

— C*pru:ca: Li capito» éi G*« {!.* — 
CaprazicVrìta: Il ri?;Uai <i Cwt.j'.u (IS.^. 
19.13. 21.ló» — Ceatacafia: La strage fi Ali¬ 
ai — Ciu-S’tr: Li »’.rije di Alia* — Ciati*: 
La r«3fvsra fi Biroti» — Cala fi liasza: V 
inrx deli* rene e riv. — Calarla: Aagel: 
rezzi urid'.s* — Calmai: Erag I*»s — Cana¬ 
li eie!» ?» itrfideee — Cri Italia: C-.m a- 
mn.:ivi — Dall* Mudava Marlevla — 
Dall* Frarìzrìa: Il a a ter» felle » eh avi — 
Dall» fittavi*- Mi-I-.v.a — Dal fasulla: Fe- 
ilriti p.-sV'u — Diaza: Be>e re Beri » — 
Daria: («dir* «"«aere — Efaa: Di,nn tragica 

— Eagvlisa: Stil.t - Alagli a bau — 
Earapa: Il eip.ua» t («v..g .» — Eitilcar- 
(\p:Ua Far.t — Tariti*: Capiti* Ferii — 
Tiamaa: N«a fedirti 4 tao mirto — Filmi 
ria: filtri il Situi — Fattoi: Mas*» 
•egre:* — futili fi Trevi: I tre fiV!».-»» 

— Gallina: R.«or-jer» pe imirt — Cialì* 
Catara: G-.ixei « fori» ppq.tt — Calda*: 


_ _ . lUreaa damare — -Imperiala: 1! eap'uaa d 

e m). V.,'.. B:err i - ALTIERI: E* te-»?r ! _ hdau: ' 


il mare — LA FCnCE: »ii» di G ag K*h 
e r.v. — MANZONI: Fr.'V.ere »«ln,-ei e riv 
— NHOTO: Le seaenae-.i;» del 3. piare — 
PRINOFE: Fg’U a a a riv. - TÓlT»*- 
11 ruta’.;» «iirHidsoa a riv. — IERI INI: 
La crepi r»s«i e gru varietà. 


CINEMA 

Alpini : L’aliV: d- 


>ius» — Afri irti i 
La hi rii Tt'.’euti — Adrian: il terrore cerve 


51# — All»*, li -v'*e della legge — Al¬ 


la vedevi allegri — 
Irta: Desiderami — Italia: La relhzi «Ma¬ 
ga aiu — l*= armari La xii» de”* *»r’i 
— Mania»: B».t« «a gerii** — hzsii: Is- 
fwra *#"» ir;:» — ■'trapalila: I! Usi;*» 
del ?» — Mimi ai: B (notano fi. Caci}!.a — 
Madamina*: pali A: L* limali Strdiizi; 
Sii* B: La lejje del eisre — Nmciz*: la 
spia d»i ìia-.ert — Ode»*. Le «p e — Od* 
stateri. Il rezì n'eze di lesi il Vaad-.to - 
Olympia. La e:’.U ?r»Vt» — Oria*: Cap.tar 


crai* : IVottaicsie !•»!:» — AaVasriafzri: 
\ii.o i’.;"esev».i» — Agalla : Il sead.eaUr* di 
Jms il Vud.to — Art* Val ri : Miao» — Ara- 
aala: Fai-# d' ferra — Altari»: la intesi.» 
de; r.sne» >»»•: — Atfra: F.'rr» R--' 


Fcn» — Ottavia*. Frg.»i-er» d*!i isola degl 


— Fai***»: fi»a;.!ie*e xa are troppo 
— Falaztrizi: VirinTi» — Panali- ©desea 
trai-a — Fiatatane Me-cs*»# t*«a»fi-.iiu> — 
Fica- U ia*»* d- adire ad Kestri — Prati: 
1 V - Qtidrata. I’ ty* d, MsVe'rV» 


— Qiirizala: La strega v«>i —- Qririzifta: 
Ti» pi-*---!'* fr.eads • (lì. 19.13. 21.45» 

— Reale: SSi» a Bahrx-n — Rat: Mtrlov-.a 

— Hialta: li 5{Li de. vesta — Mirali: « 1! 

Ccet>l» » (15. 18.45. 21.45* — lisa: Scia¬ 
lile ir» dar rjsz - Salci la pis:«t»'.e — 
lirica: E é: sci *»: — Salaria: Ir- 

ruizi <*:u dazili — Sala lavarti: Li co!- 
■in '.n-ivjj n-j — Salai* MargVarita: Li 
xzijei.iie'. rip-.uz» — Savna: Siagit 

sa'.’.* Ini — Ssrrald». Fr.g f-aer* de:l' : s*I* 
ieg’n agu'.i — Sp’.eiijve: Li i’.rega ro*«i - 
Stafiza: !’. cas:»;.o d»i pini.so — Sipar- 
auu: F. terzere •*-,*? rei 5'.o — Tirma: 
Futrsis ::ro Fu’"ii» — Tri***3: Ba¬ 
ie.-* *»ru’* — Trinta- E n-vl’e n '. liristi 

— Tanta Aprili: Sgaadn Mei.le — TarVai’ 
U !*s:;'..i Svddiri — Tittaria: L’o'Uj^.o 

— Ti nana Ctaapvza: ladccit: «ella v.u. 


la muta ogni primavera. Il Vittori ba di¬ 
chiaralo che denunziò tulli gli altri im¬ 
putati. anche gli innocenti. p»r le .nsi- 
etenze e i maltrattamenti cui lo sottopo¬ 
sero gli agenti che Io interrogarono su¬ 
bito dopo l'arresto. Analoga affermazione 
ha fatto d.nan/i ai giudici il Frontone»!. 

Il motivo del drlitto parrebbe doversi 
ricercare nel desiderio di verdetta che 
animò gl: assassini contro tl Vanni, in 
-rguito alla deunnria da lui presentata <F, 
un forto di sigarette di cui es«i sareh 
bero gli autori. Siccome, però, il Vanni 
faceva la bor‘a nera e aveva in ca*a ta¬ 
bacco e altri generi non è escluso che 
eli a*<a*« : DÌ abb.ano ucciso anche a scopo 
di rapina. 


PICCOLA 

CRONACA 


RADIO 


BETE ROSSA - Or* II: MarirVa rieri*»?* — 
12; Qsaruv# Cetra — 12.25: Caauii — 
13.26: lacera; misleali —- U.Z0: Ore* Ce 
m — • Cime t*sp»te»e • di E. Brwe 

— 19.35: La Tee* dei lacerata?-. — 19.35: 
Or-ri A N i:-*s — 21.03: CiVd^aocpU m»:- 
«;* — 21^0; • U- d-.»v»:« p« topel'.a » — 
23 W: Mr^ca da ha’-. 

RETE mntBV - «Ve 13.26: Orci Se.pir.li 

— 1 J : ,>; i D-ud » — .’O.iò: »Mz-be:V» 
fi 6. ferii — 23.30 Ma»:ca da Val.*. 


OGGI MARTEDÌ’ 18 OTTOBRE: S. Laca - 

fi ««le «t leva alle 6.45 ira*«att alle lì.12. 
Daraaje del giora» are 10.47. 

BOLLETTINO DEMOGRAFIL) Sitr. aavii M. 
ieaai.ae 39: sai. asrt: . Mort 1 .: *»#cri 17. 
lfnjs.se 15. UairiaKSi 55. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
sz«« si « m.a ai di ler.: 22-10: D.aapiaa: 
21.9-3.6'». Si prevede »ie o aarcineo. teape- 
nura 'Uz.e-sar.a e sire lepjersea’e scase. 

FILMA USUILI • • la acme del!» legge • 
tU’Alha: • Il mal’ae de! F# • a! BarVeriai e 
Metropolita*: • Il rieie pai al’^aóer* . al 
f-sr*»; « Maoiovia • ai De.i» Mastice, tei. 
Pilestr .sa e Dell» Vittorie: • La vedova al- 
ie;ra • ill'lidzia. 

- T1ASF01TI FUI ILICI • - F, ««e.-.a a s 

i-jtv» armerò della A.v.iti • Importi FaV- 
riiri si cri è r e fattore capo il caliegt 
B~:s )!*•»;. ■ roa - .e*e:e ir: re'.Ie 5ej- 

g.nv-e. «al STI 5al«ar deli'ia:«3»V:’.e, sa 
rarVaTia:-. raì.aa: ed ahr ii’.ere*«aa:'.*»:a' 
ìifeaeut:. 

NOZZE - 5o*o «tati aa-.n ta satr.aoau da! 
cesoaja» Zereagì: 1 f.iapin; L.aa Dine* e 
D:e!l» Bi::'.vt.ai. I iae t vii. a! tersile delia 
rerim-a.a. Vaia» cfTert* :t M i.'r» » pra La.- 

ii ». E:sfr*z:i»e*tT e i-i*r. 


IB MANIFESTAZIONI FEMMINILI DI DOMENICA 


La delegata spagnola 

ha pianto di commozione 


Nei quartieri e nelle borgate • Ricevimento alla C.d.L. 



PUGNI IN TESTA 


si dovrebbe dare chi dopo «ver 
acquietato da a trj s( accorge che 
gli impermeabili di tipo migliore 
ed a meno prezzo si trovano da 
SUPER ABITO Vln Po. Rfl.f angolo 
Via Slmcto. Quindi per «vitare un 
rimpianto, dovendo acquistare im¬ 
permeabili, paletot, vcdtlti pronti e 
su misura, stoffe n metro ecc. ca¬ 
poto dove recarvi. 

Domenico esposizione. 


_ oam rimo 
Al PftlIXI 
MIGLIORI 

AHCHSi 
IN 


£03? 5® 

(OLA PI PlCM/0 


! VIA 


Al CINEMA 

BARBERINI 
e METROPOLITAN 

»|. SUCCESSO DEL GIORNO 


Uno dei carri allegorici: le borgate. Su questa catapecchia, c'è scritto: 
« l'ero li pellegrini a la Gordiani nnn ce 11 porteno • 


A Torpiffnattara, domenica scor¬ 
sa. non c’erano mai stati tanti 
« tranvetti a delle Vicinali. Arran¬ 
cavano Qua poverini, nella maica 
di folla, che. sulla piazea, festeg¬ 
giava le delegate italiane c stranie¬ 
re convenute a Roma per il Con¬ 
gresso dCll UDf. I « tranvetti ». 
ogni volta che passavano, provoca¬ 
vano un ondeggiare delia marca, 
ma poi tutto tornava calmo c tutti 

f iotevano continuare ad ascoltare 
n santa pace Maria Maddalena 
Rossi, Olan Carlo Pajetta. le com¬ 
pagne sovietiche. 

Tutta la borgata era in festa. 
Bandiere, testoni, luminarle, fuo¬ 
chi. meravigliosi fuochi d’artlficiqc 
rorpipnattara è sfata grande c ha 
veramente saputo fare gli onori di 
cosa. Non da meno t stata la vi¬ 
cina Ptctralata. con i suoi festeg¬ 
giamenti analoghi. Il suo balletto 
di bambine, il suo comizio. 

A _ Trastevere, quando slamo ar¬ 
rivati noi reduci da un lungo giro. 
Piazza San Cosimato era ancora 
piena di coppie, che si (asciavano 
andare al ritmo di valzer e fox-trot; 
il Parco Nemorense brulicava d» 
donne, di ragazzi, di uomini, intor¬ 
no al palco, sul quale ai evinto 
preso posto altre oratrlcl ed altre 
delegate straniere.- piazza Prati 
Strozzi aveva anch’essa il sua tea¬ 
trino. la xUa orchestrina, la sua 
mostra fotografica; rosi al Pario/i. 
in Via Domivi ti 16. faceva — e 
la farà ancora per una settimana — 
bella mostra di sè una rassegna 
fotografica sull'emancipazione del¬ 
la donna; c cosi in tutti quei 
quartieri c quelle borgate, nei qua¬ 
li erano stati organizzati festeggia¬ 
menti in onore delle donne demo¬ 
cratiche di tutto il mondo 

Ma le feste non sono state piene 
solo dt balli e di gare, fi popolo 
clic li ha partecipato, non vi ha 
partecipato solo per saltare e per 
Correre; le persone che. a de me 
rit migliaia, hanno in»as 0 le P laz¬ 
ze c i parchi intorno alle bandiere 
dcli'VDJ e de « l'Unita » le avevano 
inease sopratutto per dimostrare 
alle donne non romane che anche 
in questa nostra città il movimen¬ 
to democratico è forte, sa farsi ve¬ 
dere e— malgrado i tempi che cor¬ 
rono — passare in letizia una bel¬ 
la domenica romana- Fa delegata 
spagnola aveva i lucciconi agli oc¬ 
chi dalla commozione nel tedeist 
circondata da tante donne, da tan¬ 
ti uomini, da tanti ragazzi che * e 
stringevano la mano, la salutai a- 
no affettuosamente, le esprimeva¬ 
no la loro solidarietà, e quando 
nelle piazze si levava il canto del- 
l Internationale i lucciconi diven¬ 
tavano lacrime e tl pensiero di An¬ 
tonia Palomares correva alla sua 
lontana Madrid, alla sua Catalogna, 
alle sue Sferre. 


Ijl i compagna Zirlala Oagarìtto 
ha avuto, a sua tolta, parole d'am¬ 
mirazione o d'inqitamcnto per te 
nostre domie. che co*» ' coraggio¬ 
samente si battona, in un terreno 
pieno di tanti pericoli c di tanti 
imprevisti, per la democrazia e la 
pace. 

Le donne romane possono essere 
orgogliose 

rincora ieri mattina le delegazioni 
dell'URSS. della Bulgaria. Roma¬ 
nia. Polonia. Spagna, Francia, Ame¬ 
rica. Austria. Inghilterra e Alba¬ 
nia sono state ricevute dalla Se¬ 
greteria della Camera del iMvorn 
e dalle rappresentanti delle lavo¬ 
ratrici. 
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BLOCCO TAPPETI 


CON PICCOLI DIFETTI 
PREZZI IRRISORI 
ANCHE PATEALMENTE 


ALESSI 

VIA PREFETTI 42 
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I 


Al FIAMMA 


proseguono con GRANDIOSO SUCCESSO 
le repliche del brillantissimo film 


NON FIDARTI DI TUO MARITO 


con FRED MAC MURRAY e MADELEINE CARROLL 
Distribuzione i « MINERVA FILM » 


Spettacoli diurni ad ingresso continuato dalle ore 16 in poi 
Serale: ore 22 - Posti numerati - Prenotazione: telef. 47.11.00 
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OGGI Eccezionale e Prima »ai Cinema : 


Splendore - Quirinale - Bernini 


PARTITO 


CONVOCAZIONI DI 

MtHTEDJ’ 

la mp*»*ViIi {(esilili di :*’.U 1* *«r.sai 
alle 16 sa Federir'ss». 

MERCOLEDÌ’ 

Elttttiri - b:*r.-*JIa!art al etaafhtia *I> 
ara :7 :a Fed. 

Attaiarratraariari - Cohm;*» fi la «ara 
ricrea. «»?. Cesa, risaa'.sriai-.es» della 
C*'«* M*:#i. a cr-sp. della Owperarin • il 
•Jiaiver. ». per !« tra 17 :x Fe.lerat.ase. 

' BLOCCO DEL POPOLO 

IT Grappo C-s-s ì.ar» t-ni. al!» 27 sella 
-eie della Feie.ar-'se l.-n—:i:a. 

CONSULTE POPOLARI 

Las:»** **«T.Bi*ilf 1»!’» Oca»:!:*, r-g;. al e 
IS alla Casieri dei Lavora 


m IMEPB 31 W BttlST 


% ^ òfiairÀl 7*?>vuiW 


x eiTv tutti v temfy 




STRFGA ROSSA 


con: JOHN WAYNE - G A I L RUSSELL - GFg YOUNG, 

Adolo MARA» Luthor ADLER - Ragia di: EDWARD LUDWIG 

6RAN0I0S0 E TRAVOLGENTE COME UN URA6AN0 

Produzione : REPUBLIC Distribuzione : G. D- 9 


Al Cinema e BERNINI » prosegue con successo la 
PRIMA EDIZIONE del settimanale umoristico teatrale 

-et PIOVI A ROMA? 


con: RICCARDO BELLI - LUISA POSELLt - MARIO RIVA 
GIULIO MARCHETTI - DIANA DEI - Balletto BERNINI 




SCHI AVO N E 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IR UltCì KATt — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. M Via Sistina N. 5&*c _ Borgo Pio N. 149 — Viala Regina Margherita N. 35 (Cinema e Eaceteior ») — ROMA 
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Martedì 18 ottobre 1949 


IL PROCESSO 
DI NEW YO RK 

——■P^PWWÉ—— 

fc 

I lettori ingenui e onesti dellaI in sfaccio, nella quale g|i inte- 
cosidetta stampa indipendente, ressi jjiu bassamente edonistici 

E seudo democratica e pseudo li- hanno il sopravvento e dominano 
crale, aspetteranno invano di ve-‘tutta la vita pubblica, dal jrover- 

__ . • »• • « . . , lt m • iti , 13 . 


di 


dere commentato l'iniquo verdetto 
della Corte di New York che con 
donna i dirigenti del partito co 
munista americano, accusati 
cospirazione e complotto contro lo 
Stato. 

Aspetteranno invano di leggere 
in questa occasione, parole di prò 
testa c di rampogna contro un 
verdetto che viola i più clemen 
tari diritti del cittadino. Quei fa 
rimici zelatori dei diritti di li 
berta, sempre pronti a insorgere 
contro la giustizia dei paesi di 
democrazia popolare, accusandola 
di inciviltà e di arbitrio, non si 
accorgeranno neppure (o finge¬ 
ranno di non accorgersi) della 
mostruosità della sentenza di New 
York, che condanna dei cittadini 
non per azioni da loro commesse, 
ma per ideologie da loro profes 
sa te. 

Perché questo è il contenuto e 
la sostanza del processo di New 
York. Processo alle ideologie co¬ 
muniste, processo, quindi, di pen¬ 
siero e al pensiero. Dove va a fi¬ 
nire il principio fondamentale 
della tradizione giuridica di tut 
i paesi civili, < cogitalioqe nemo 
pnena patitur >? Dove è finito 
principio sancito in tutte le Co¬ 
stituzioni moderne — prima fra 
tutte in quella americana — che 
ogni uomo è libero di pensare co¬ 
me crede e di nutrire quelle opi¬ 
nioni che più lo soddisfano? 

Vediamoli allora alla prova dei 
fatti questi «saltatori delia dignità 
dell'uomo, sempre pronti a riem¬ 
pirsi la bocca di grosse parole, 
sempre pronti a levare sugli scu 
di coloro che c scelgono la li 
berta». Unu vera campagna di 
menzogne e di calunnie ha accom¬ 
pagnato e seguito il processo di 
Budapest a carico del cardinale 
Mindszenti e quello recente del 
traditore e spia llajk. Eppure que¬ 
sti processi non erano certo pro¬ 
cessi di opinione, non miravano a 
condannare le ideologie o la fede 
religiosa degli imputati, ma una 
loro ben precisata attività delit¬ 
tuosa. A New York invece, i capi 
del partito comunista sono stati 
sottoposti a procedimento penale 
perchè comunisti e solo perchè 
comunisti. 

Il pubblico accusatore (e tutti 
sanno che in America il pubblico 
accusatore non è altro che uno 
scherano del partito al potere) non 
ha potuto contestare agli impu¬ 
tati un solo fatto, addurre un uni¬ 
co episodio a giustificazione della 
sua accusa; non ha potuto non 
dico provare, ma neppure soste¬ 
nere che quei combattenti per la 
loro fede avessero pqsto in opera 
alcunché che potesse giustificare 
una loro condanna. . 

Quel che offende e turba la no-j 
atra coscienza morale e giuridica, 
in questa sentenza, non è già un 
errore nella valutazione delle pro¬ 
ve o nell’interpretazione della leg¬ 
ge; è una mostruosità iniziale del¬ 
la procedura, per la quale si sot¬ 
topongono a giudizio dei cittadini 
non per le loro azioni, ma per i 
loro pensieri. 

Questo processo di New York 
ci fa riandare nel tempo — e la 
coincidenza è sintomatica e gra¬ 
ve ed esprime un giudizio e una 
condanna di per sè stessa — alla 
origine del fascismo in Italia. An¬ 
che allora, il fascismo diventato 
governo e che si avviava a diven¬ 
tare regime (con la complicità, 
anche allora, di fiancheggiatori 
pseudo democratici e pseudo libe¬ 
rali), volle portare la sua rabbia 
anticomunista sul piano legale e 
giudiziario. E i dirigenti del par¬ 
tito comunista italiano furono 
portati in Tribunale per rispon¬ 
dere delle loro idee, che come tali, 
indipendentemente da ogni attivi¬ 
tà si oha. furono considerate rea¬ 
to. E come oggi in America essere 
comunista dovrebbe significare es¬ 
sere antiamericani, così ieri in Ita¬ 
lia e-,«ere comunisti significò, in 
certe requisitorie e in certe sen¬ 
tenze. essere antiitaliani. E ancora 
risuona nelle coscienze dei citta¬ 
dini consapevoli la profetica apo¬ 
strofe di Antonio Gramsci ai suoi 
giudici; «Voi porterete l’Italia al¬ 
la rovina c toccherà a noi comu¬ 
nisti. ai lavoratori italiani di sal¬ 
varla»! 

Ma la sentenza di New York 
getta nuova luce e puntualizza i 
termini della crisi morale che so- 
vir,sta l'America e pone in luce 
gli aspetti sinistri di una società 


no alla chiesa, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali alla giustizia. E' si- 

f nificativo il modo ostentatamente 
ozioso con cui il processo è stato 
condotto e diretto da un presi¬ 
dente evidentemente legato a que¬ 
gli stessi interessi affaristici e 
guerrafondai che orinai impreguu- 
no di sè la vita americana, nel 
vano sforzo di arrestare e vincere 
le forze di una civiltà nuova e 
superiore che avanza. Né deve im- 
preftsionare che sia stata una giu¬ 
ria a coudnnnare, poiché ben si 
sa a quali strati sociali (e a quali 
interessi legati) si attinga in Ame¬ 
rica per costituire questi collegi 
di giustizia sommaria e faziosa. 

Vero è che le sentenze di perse¬ 
cuzione del pensiero, è la storia 
che lo insegna, non hanno mai 
arrestato e non arresteranno nep¬ 
pure per l’avvenire, il moto invin¬ 
cibile delle idee, l'anelito umano 
verso un mondo migliore. 

G1U8EPPE 80TGIU 



. DIFENDERE 1 VALORI E I DIRITTI DELLA RESISTENZA 

• . 4 , , , ___»_ 

A Modena medaglia d’oro 

i patrioti hanno preso un impegno 

» - ■ - - « — 

II Congresso dei dirigenti dell ANPl e dei parlamentari partigiani - I discorsi di 
Longo, lussu e lonetti - 8 patrioti dopo 14 mesi di prigione riconosciuti innocenti 


V. Ullanova, prima ballerina del 
Teatro d’Opera dì Mosca, delegata 
al Congresso dell'UDI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODENA. 17. — / dirigenti noria 
noli dell ASPI t i Parlamentari parti¬ 
giani. convenuti domenica a Modena 
per esaminare la situazione creatasi 
in questa provincia a seguito detta 
campagna di arresti e persecuzioni 
comro i protagonisti della resistenza, 
non avevano in programma visite al¬ 
la Prefettura e alla Questura, eppure 
hanno dovuto compierne, a turno, 
più d'una. per chiedere conio ai lo¬ 
cali rappresentanti del governo dei 
continui e ingiustificati fermi Sci 
corso della giornata. Infatti, sono sta¬ 
ti successivamente fermati e condotti 
in guardina dieci partigiani di Peg¬ 
gio Emilia ven utijp Modena con il 
fàzzoIétTò fosso incollo, senza sapere 
che a Modena II rosso è un colai ' 
proibito, un giovane bergamasco che 


suonava con la fisarmonica « Fischia 
il vento » e s La Guardia Rossa » tin¬ 
nì evidentemente vietati). tre ragaz¬ 
ze in pantaloni caki. dunque in di¬ 
visa ». delitto contro il quale i que¬ 
sturini procedono a vista 
Gruppi di parlamentari parti¬ 
giani convenuti domenica a Mo¬ 
dena assieme ai dirigenti della 
ASPI per esaminare la situazio¬ 
ne creatasi in questa provincia a 
seguito della campagna di arresti e 
jtersecueiont contro i protagonisti 
della Resistenza — hanno anche vi 
sitato nel pomeriggio le prigioni cit 
ladine, rigurgitarvi i di partigiani de 
tenuti I parlamentari hanno udito 
dalla viva iw« dei fxtrtigiani il rac¬ 
conto delle azioni di guerra che oggi 
vengono imputate loro come reato 
comune, hanno confrontato te afre 


I RETROSCEN A DELLA “TRATTA DEL LE BIANCHE» 

Un focolaio terribile 
di malattia e di v izio 

Dodici ore di “lavoro,, obbligatorio - Tutte infettate nel giro di tre mesi 
La parola alle statistiche - Cosa è avvenuto in Francia dopo la chiusura 


IL 

fu Italia funzionano oggi 717 
caso di tolleranza autorizzate. 
dove sono rinchiuse da 3900 a 
4400 meretrici. Poiché da noi 
nemmeno il lenocinlo clandesti¬ 
no è considerato reato, ma solo 
contravvenzione punibile coti 
pena irrisoria, a fianco delle case 
autorizzate c’è sempre una fiori¬ 
tura di case clandestine. A Mi¬ 
lano, per esempio, ci sono “12 
case autorizzate e 200 clandesti¬ 
ne. A Napoli le clandestine sono 
300. Più numerose ancora a Ge¬ 
nova, {fella Capitale le 16 case 
autorizzate sono gestite quasi 
tutte da una sola società a carat¬ 
tere familiare, la quale controlla 
anche numerose altre candestirte. 

Le prostitute iscritte nel re¬ 
gistri della polizia e che fanno 
il mesijeTe dq isolate sono ci rea 
SO mila. Le ivo La te sono in con¬ 
correnza con -i.-tenutari di case, 
quali conducono perciò contro 
di esse una lotta senza quartiere, 
sempre favoriti dalla complicità 
di ispettori sanitari e poliziotti 
della squadra del buon costume. 
Il tesseramento i una nera e 
propria iscrizione in una lista 
infamante e le iscritte sono con¬ 
tinuamente vittime di abusi, an¬ 
gherie, ricatti. La donna che si 
prostituisce clandestinamente, al 
di fuori delle case, è arrestata 
fino a che non prende la tessera; 
e poi, proprio perché ha la tes¬ 
sera, è nuovamente rastrellata, 
ricattata, tenuta in prigione. I te¬ 
nutari di case non ammettono 
concorrenza. Le cosiddette retate 
più che salvare la decenza, pro¬ 
teggono in primo luogo gli - in¬ 
teressi dei tenutari di case. 
Quando ragazze giovani e pre¬ 
stanti, capaci dunque di buon 
rendimento, si danno isolata- 
mente al mestiere, vengono per¬ 
seguitate e fermate, fino a quan¬ 
do non si decidono ad entrare 
in quella casa autorizzata, dalla 
quale sono state adocchiate. 

a Sfruttamento » industriale 

Nelle case autorizzate si com¬ 
pie un lavoro obbligatorio di 12 
ore che ha inizio alle 10 del 
mattino e, con brevi interruzio¬ 
ni per i pasti, dura ininterrotta¬ 
mente fino alla mezzanotte. Ogni 
donna, se necessario, deve sod¬ 
disfare da otto a dieci « clienti » 
all’ora, avere cioè da 100 a 120 
contatti al giorno. 

Anche in questo campo sì ap¬ 
plicano i prìncipi dell’organiz¬ 
zazione industriale moderna, i 
principi del taylorismo. Inoltre 
i contatti sono obbligatovi perchè 
la donna, per contratto, non si 
può rifiutare a nessuno, per 
quanto repellente sta. Sì può 
facilmente immaginare quali 
conseguenze abbia sul fis-co 
delle vittime codesto sfrutta¬ 
mento integrale .71 quale invece 


rende molto bene gi tenutari: 
la » società» che indirettamente 
gestisce molte delle 16 case au¬ 
torizzate di Roma, nelle quali la 
turiffa media è di 200 lire, in¬ 
cassa di utile netto solo in tre 
di esse circa mezzo milione al 
giorno. 

Dato l'enorme numero di con¬ 
tatti cui sono sottoposte con 
clienti sui quali non ti esercita 
alcun controllo, nel giro di tre 
mesi, in media, tutte le abitanti 
delle case vengono infettale di 
blenorragia. E di sifilide nel giro 
di sei mesi. E‘ vero che ogni due 
glonti le donne vengono sotto¬ 
poste a visita medica, ma questa 
si riduce, quasi sempre, a una 
formalità. 

Senza voler parlare di omertà 
fra ispettori sanitari e proprie¬ 
tari di postriboli, è comprensi¬ 
bile' come questi ultimi ricorra-- 
no ad ogni trucco per impedire 
un riconoscimento ed una di¬ 
chiarazione di malattia, che co¬ 
stituiscono per loro la perdita di 
lucrosissimi mercati. 

Per avere donne sane — ha 
calcolato la signora De Silvestri 
della Federazione Abolizionista 
Intemazionale — bisognerebbe 
reclutarne mezzo milione all’an¬ 
no che, infettate in quel breve 
periodo, dovrebbero successiva¬ 
mente essere rinchiuse in un im¬ 
menso lazzaretto: o magari, per¬ 
ché no?, fatte passare per la ca¬ 
mera a gas. 

In queste case, della cui ne¬ 
cessità si parla in nome del¬ 
l’igiene e di cui, per regolamen¬ 
to di P. S., le finestre sono er¬ 
meticamente chiuse, mentre per 
regolamento ' interno le inquiline 
possono uscirne solo qualche ora 
la settimana, le donne private di 
aria e di soie, costrette a vivere 
rontinuamente in ambienti male 
arcati e pieni di fumo, dedite 
all’alcool e agli stupefacenti, ca¬ 
dono rapidamente in preda alla 
tubercolosi. Codesti templi del¬ 
l’igiene. dunque, non solo sono 
i più attivi focolai per la diffu¬ 
sione di malattie veneree, ma 
anche di quelle polmonari. 

I regolamentisti, i fautori cioè 
della prostituzione autorizzata e 
controllata dallo Stato, continua¬ 
no, malgrado l’evidenza dei fatti, 
ad affermare che. con la chiu¬ 
sura dei postriboli, ne soffrireb¬ 
be la salute pubblica. L’espe¬ 
rienza di altri paesi insegna in¬ 
vece che. eliminando questi me- 
dinegali principi del marchio 
della donna e della sua clausura, 
ne guadagna anche la sanità 
pubblica. Ciò è per esempio do¬ 
cumentato dalle recenti statisti¬ 
che ufficiali francesi, che con¬ 
fermano la diminuzione delle 
malattie veneree dopo Tabcli- 
rione della regolamentazione. Ma 
la Francia è divenuta, per gli 
amici italiani dei tenutari di 


case autorizzate, la sorgente pre¬ 
ferita di argomenti a sostegno 
della proficua e pulita irvlustria. 
Di là essi si fanno mandare sta¬ 
tistiche di ogni sorta — salvo 
che di origine ufficiate — sullo 
enorme aumento di morbilità 
che sarebbe seguito alla chiu¬ 
sura delle case; di là è 
giunta la notizia, pubblicata dai 
nostri giornali - indipendenti » 
proprio alla vigilia della discus¬ 
sione in Senato della legge Mer¬ 
lin, di una proposta presentata 
al Consiglio Municipale di Pa¬ 
rigi per la riapertura delle case. 

Trentamila luetici all*anno 

Quelle statistiche non merita¬ 
no confutazione. Ma questa no¬ 
tizia è vera. Tuttavia essa non 
dimostra se non che i mercanti 
pi, scfiitwe, non si arrendono, ma 
coniinilano ad Agitarsi per • ri¬ 
conquistare. il . loro sudicio titolo 
ad un . turpe arricchimento e 
trovano ancora e sempre credito 
fino nei pubblici consessi. E di¬ 
mostra anche la solidarietà in¬ 
ternazionale del la ganga, in gra¬ 
zia della quale i battuti lenoni 
francesi si muovono tempesti¬ 
vamente proprio nel momento 
in cui serve ai colleglli italiani. 
Ogni qualvolta, da anni, *i pro¬ 
spetta in un paese il pericolo di 
chiusura delle case taluni com¬ 
piacenti consiglieri del Munici¬ 
pio di Parigi muovono la loro 
onesta richiesta: così avvenne 
quando si trattò della questione 
in Belgio, poi in Egitto. E ora è 
la volta dell’Jtalia. Il mercato 
internazionale della tratta auto¬ 
rizzata si va stringendo sempre 
più. Oltre l’Italia vi sono rima¬ 
ste la Spagna e il Portogallo. I 
lenoni parigini che si vantavano 
di essere i creatori della Mecca 
del Piacere, hanno naturalmente 
molte più prospettive di soprav¬ 
vivere se dal mondo non scom¬ 
paiono i residui paesi, dove la 
prostituzione e il suo sfrutta¬ 
mento sono ancora autorizzati « 
regolati dallo Stato. 

Comunque in Francia le stati¬ 
stiche ufficiali segnalano , dopo 
la chiusura delle case, una di¬ 
minuzione delle prosti’ute e 
delle malattie. Per l’Italia un 
dato comparativo non sarà pos¬ 
sibile fino a che, approvata la 
legge Merlin, l’obb r obbrio delle 
case e lo scandalo del tessera¬ 
mento non siano scomparsi. Ma 
si può per intanto vedere corna 
case e tesseramento tutelino la 
salute pubblica italiana. 

Si calcola oggi che non meno 
di tre milioni e mezzo di uomini 
tra i 15 e I 44 anni e non meno 
di un milione e mezzo di donne 
comprese nelle stesse età, siano, 
nel nostro paese, colpiti da ble¬ 
norragia. Sono cifre fornite dal 
senatore Monaldi. E il numero 
dei luetici supera il mezzo mi¬ 


lione, mentre ogni anno si veri¬ 
ficano non meno di trentamila 
infezioni nuove. 

« Ogni anno la lue è causa di¬ 
retta e concausa principale di 
motte migliaia di morti: net 1911 
ne furono calcolati oltre 55 mi¬ 
la», scrive il senatore Monaldi. 

Bastano queste poche cifre per 
rilevare l’edificante stato della 
sanità pubblica in Italia dopo un 
secolo di regolamentazione sta¬ 
tale della prostituzione. 

Sperimentare il regime libero 
non dovrebbe dunque apparire a 
nessuno un gesto troppo avven¬ 
tato. 

Ma concretamente quali van¬ 
taggi ne otterrebbero « igiene, 
morale e ordine pubblico »? 

R. C- 

(continua) 


su iS4lt partigiani combattenti mo¬ 
denesi riconos'-iutl (12 92 cadutit. 
506 si troiano in carcere. 144 sono 
stati processati 3 5 00 sono stati ter- 
moti e interrogati. 

Queste cifre dimostrano sertea bi¬ 
sogno di commenti, che oggetto della 
perscctizlona poliziesca e giudiziaria 
non è t la reato cQtnune ». ma il 
reato di aicr combattuto per la li¬ 
bertà dell'Italia. 

I dirigenti dell'AS’Pt ed i parlamen¬ 
tari partigiani hanno potuto con¬ 
statare ta gravità del pericolo che 
minaccia tutta ta Nazione se i me¬ 
todi modenesi venissero trapiantati 
su larga s cala: e tu effetti negli ul 
fimi tempi sono stati segnalati dal 
Piemonte dal Veneto, dalle Marche 
dotta Toscana sintomi di aggravata 
persecuzione antipartigiana. La si 
Illazione modenese costituisce dttn 
que un problema nazionale, ed è 
sotto questo profilo che essa è stata 
esaminata nella riunione del Comi¬ 
tato nazionale dell'ASPI, alla quale 
hanno preso jrarte, tra gli altri. g/ t 
onorevoli Longo. Azzi. Lussu. Pcrtini 
e Scotti, i vicepresidenti dell'ANPl 
Bugliari e Toiletti, i senatori Ber- 
lingiler. Barontini. Moscatelli Fortu¬ 
nati. i deputati Walter Audislo. Ane¬ 
lito Barontini. Bensì. Gina Bordimi. 
Ciocchiatti. Corassori. Sindaco di Mo¬ 
dena, Farini, Floreanlnt, Magnani, 
Roasio e il direttore de « l'Unità » di 
Genova compagno Serbandlnl. Erano 
presenti anche le medaglie d'oro Pe¬ 
sce e Carla Capponi. 

II Vice presidente dellANPI Bu¬ 
gliari ha illustrato la situazione an¬ 
nunciando la decisa votontà dei fiar- 
tlgianl d'Italia di imjiorre al governo 
il rispetto dei valori della Resistenza, 
fondamento jxu riottico del nuovo Sta¬ 
to nazionale. Il governo compie di 
fatto a Modena le rendette del fa 
seismo — egli ha detto — mentre 
permette ai giornali neo-fascisti di 
intensificare la violenza della loro 
vergognosa campagna antinazionale. 
Bugliari ha citato per provare la com¬ 
plicità dell'intero gorerno nella cam¬ 
pagna antipartigiana, una circolare 
diretta dal Ministro della Difesa Pac 
dardi all'Esercito, nella quale si deci¬ 
de il trasferimento iiu sedi fontane de¬ 
gli ufficiali ex-partigiani che si tro¬ 
vino in servizio nelle stesse zone in 
cui hanno combattuto la guerra di 
liberazione, « per evitare — dice la 
circolare — che entrino tn contatto 
con elementi turbolenti conosciuti in 
jxissato ». Per Pacoiardt ormai, i li- 
bcralori dell'Italia sono quindi « ele¬ 
menti turbolenti » 

Intervenendo nella discussione, di¬ 
rigenti partigiani e parlamentari di 
ogni parte d'Italia hanno Illustrato 


le situazioni delle loro province c 
regioni. 

Una immediata conferma dell’illc- 
galità delle persecuzioni anhparitgia 
ne promosse dal governo lentia, nel 
corso stesso del Convegno, data da 
una sentenza del tribunale di Bolo¬ 
gna Uopo 14 mesi di ingiusta deten¬ 
etene alcuni partigiani emiliani. Cleto 
Mas i, Pietro Astolfì. Seiero Palmieri. 
Tomaso Rosi. Primo Trebbi, Leopoldo 
Lambert mi, dimoile Mondin» e Ro¬ 
mano Tinti, arrestati sotto l'accusa 
di aver ucciso { fascisti Vignali, CJa- 
rofani. Cavallotti ed Agazzoni, sono 
stati infine portati in giudizio. I par¬ 
tigiani. difesi dalTavv Leonida Casali 
sono stati riconosciuti innocenti, al¬ 
cuni per iiqii aver compiuto il fatto, 
altri perchè la morte dei fascisti fu 
un atto di guerra che la Repubblica 
italiana ha approvato e premialo con 
ferendo la medaglia d'oro al Comune 
di Modena. 

All'inaugurazione di un cippo in 
memoria dei caduti del rione di San 
laustino. (n Piazzale Risorgimento 
davanti ad una grande folla, hanno 
preso la parola Toiletti. Lussu e 
Longo. 

Tonetti ha detto fra l'altro: « 1 
partigiani sono decisi a pretendere e 

imporre II ris/ietto della Resistenza». 

L'on. Lussu ha ricordato che la 
manifestazione modenese avviene 
mentre vengono assolti gli assassini 
dì Carlo Rosselli. « Resistenza, Re¬ 
pubblica e Costituzione — ha detto 
poi — sono la stessa cosa, e noi le 
difenderemo insieme ». 

Il compagno Longo. dopo ave rie 
locato le glorie di Modena partigiano, 
ha esclamato: « Il fango insudicia ta 
Resistenza italiana, ma ricade su chi 
lo lancia. Non i riuscita la Gestapo 
non sono riuscite le brigate nere a 
spezzare la volontà di un popolc 
così nobile e generoso, non riuscì 
ialino nemmeno le repressioni e Pi 
pocrisia dei nostri attuali governanti». 

Vorrei dire ai nostri avversari: la 
vostra politica non vi darà i frutti 
che sperate — raccoglierete frutti 
molto aviari. Già altri si attendevano 
da sistemi di goterno analoghi ai vo 
stri chissà quale raccolto. Se voi in¬ 
sisterete a ripercorrere quella strada 
non illudetevi di raccogliere frutti 
migliori » 

« Per quanto facciano i nostri ne¬ 
mici — ha concluso Longo — gli 
idrati per cui sono caduti i COm 
nattentl per la Libertà non saranno 
soffocati. Chi tenterà provocherà solo 
l'esplosione piti potente. Ma noi vo¬ 
gliamo marciare avanti unl>i con tut¬ 
ti per dare all'Italia un avvenire di 
Itberià e di pace ». 

GIANNI RODAR! 
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COSENZA, 17. — L’accademia 
cosentina ha riaperto da poco i 
suoi battenti L'antica biblioteca è 
stata riordinata, sono stati restau¬ 
rati 1 locali, integrati i cataloghi, 
soppresse le schede del ricco fon¬ 
do Zumbrini die una bomba ave¬ 
va quasi completamente distrutto. 

Avevamo intenzione di fermarci 
mezz'ora all’Accademia e ci siamo 
rimasti l’intera mattinata. Avevamo 
incominciato oziosamente a sfo¬ 
gliare I vecchi documenti, ma dopo 
qualche minuto ognuno di noi ave¬ 
va trovato il suo filone d’oro. La 
sera precedente, in occasione della 
seduta della giuria de) premio Si¬ 
la. avevamo parlato a .ungo del 
Mezzogiorno e dei problemi meri¬ 
dionali. I nomi dj Guido Dorso, di 
Adolfo Omodeo. ci avevano offer¬ 
to occasione per riesaminare con 
affettuoso anhno la lunga intelli¬ 
gente opera di tutti gli uomini che 
hanno dedicato al maggiore dei 
nostri problemi nazionali il fiore 
del loro Ingegno. 

Qui, alla Accademia Cosentina, 
trovavamo oscuri contributi allo 
stesso problema; leggevamo i risul¬ 
tati intelligenti, acuti, spesso mi¬ 
rabili. di inchieste, di indagini, 
compiuti da notai, da medici, 'pro¬ 
fessori. giornalisti, di cui si è per¬ 
duta la memoria, j quali modesta¬ 
mente, con solerzia ed affetto, ave¬ 
vano speso le loro cure in favore 
della loro piccola patria con la spe¬ 
ranza di migliorarne le penose con¬ 
dizioni. Queste testimonianze del¬ 


l’amore, durato così a lungo, dei 
calabresi per la regione e pe r il 
mezzogiorno ci confortava nella 
idea di attribuire questo primo 
premio Sila a due studiosi dei pro¬ 
blemi meridionali, a due uomini 
che. superando gli interessi munì 
cipali, avessero vis o la questione 
del mezzogiorno in rapporto con .a 
generale situazione del paese. Ne! 
pomeriggio di sabato questo propo¬ 
sito è divenuto convinzione generale 
e la giuria ha stabilito con ammire 
vole concordia di attribuire jl mi 
lion» di lire offerte dagli enti ca¬ 
labresi ex-aequo a Guido Dorso e 
ad Adolfo Omodeo. 

Tutta la Calabria, che ha offerto 
una stupenda ospitalità alle com¬ 
missioni invitate, aveva seguito in 
questi ultimi giorni con intelligen¬ 
te attenzione le vicende del pre¬ 
mio. 

L'arrivo da Napoli di uomini po¬ 
litici. letterati, studiosi d: larga fa¬ 
ma aveva suscitato una grande 
curiosità non disgiunta dalla spe¬ 
ranza che molti dei problemi che 
angustiano la regione potessero di¬ 
venire, per via delle eccezionali te¬ 
stimonianze, più evidenti ed im¬ 
porsi all'attenzione del governo. 
Quando i nomi di Dorso e di Omo¬ 
deo apparvero come quelli che la 
commissione avrebbe sicuramente 
designato, l'operato della giuria fu 
ritenuto giusto ed opportuno. Nomi, 
quelli di Dorso e Omodeo. larga¬ 
mente noti tra gb uomini di cul¬ 
tura del mezzogiorno in generale 
e calabresi m particolare, da ogni 


persona che, quaggiù, abbia dime¬ 
stichezza col libri 

Guido Dorso ha dato larghissimo 
contributo a questa coscienza; le 
sue analisi lucide, talvo ta crudeli 
della società meridionale, il rac¬ 
conto delle vicende drammatiche 
dei rapporti tra le due Italie.- del 
nord e del Sud. hanno arricchito il 
patrimonio di meditazione degli 
intellettuali del mezzogiorno. 

Le soluzioni che il Dorso offre 
non sono sempre accettabili, ma la 
sua fiducia nella forza spirituale 
del sud è ragione di conforto per la 
lotta che sarà necessario condurre. 

Per Adolfo Omodeo, meridiona- 
lis'a meno palese, (i suoi studi sul 
mezzogiorno sono espressi in 10 li¬ 
bri) l’omaggjo della commissione 
è stato tributato alla sua opera ge¬ 
nerale di storico (tra i libri del- 
l'Omodeo è stato particolarmente 
segnalato il * Senso della stona»). 

Cario Muscetta ha parlato per 
Guido Dorso e Luigi Russo per 
Omodeo nella serata di gala tenu¬ 
tasi nel salone de.la prefettura di 
Cosenza. Leonida Repaci aveva 
fatto prima con un breve discorso 
la proclamazione dei vincitori. 

Animatissima la serata, presenti 
fra gli uomini politici Giovanni 
Porzio. Enrico ' Molè, Francesco 
Spezzano ed i tr e prefetti delle tre 
provincie calabresi, accanto ad una 
folla di letterati, artisti, signore 
convenuti da tutti i paes-. del mez¬ 
zogiorno. 
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GRANDE 


di MICHELE ZEVACO 


Cap. XI 

IL'CROCE FISSO AVVELENATO 
Per quanto grande sia il desi¬ 
derio di ascoltare il seguito delle 
rivelazioni della Maga, la neces¬ 
sità del nostro racconto ci porta 
altrove. D'altra parte la scena che 
ora vi narreremo ha misteriose 
correlazioni con quella preceden¬ 
te ed è nostro dovere farcela co¬ 
nóscere. 

• • • 

Erano circa le dieci del matti¬ 
no, quando una lettiga si fermò 
presso la Porta Fiorentina. Ne di¬ 
scese una donna vestita di nero 
che si diresse rapidamente verso 
U Vaticano, dove, poco dopo, en¬ 
trò passando da una piccola por¬ 
la che dava sul giardino. La don¬ 


na aveva aperto quella porta 
con una chiave che aveva con sé. 
All’Ingresso del padiglione, un 
vecchio domestico le corse in¬ 
contro. allarmato. 

— Signora, eh! siete c da dove 
siete entrata? Dovete uscire su¬ 
bito. — 

Senza rispondere, la donna 
trasse dal seno un piccolo croce¬ 
fisso d'oro e lo consegnò al do¬ 
mestico. — Vogliate far perveni¬ 
re questo croeeflsso a chi sape¬ 
te — disse la donna. 

Inchinandosi, l'uomo prese il 
croce fisso e corse verso lì palaz¬ 
zo, mentre la donna entrava in 
una delle sale su] gte'dino. Una 
ora dopo un uomo appariva sulla 
soglia. La dama si alzò • si tolse 
1 vali dal volto. 


— La contessa Alma! — escla¬ 
mo l’uomo sordamente. 

— Una volta. Rodrigo, mi chia¬ 
mavate Onorata — rispose la 
Monna amaramente. 

— Signora — interloquì l’uo¬ 
mo — qui non ci sono né Rodri¬ 
go. né Onorala. Io non vedo che 
(a contessa Alma, una delle ne¬ 
miche più accanite della nostra 
Chiesa. Ed Io stesso non sono che 
un povero peccatore che passa gli 
ultimi giorni della sua vita. Ma 
sedetevi signora — 

La donna si sedette, tremante 
Segui un lungo silenzio. Sugli oc¬ 
chi della dama erano spuntate le 
lacrime. 

— Diciassette anni — mormorò 
la donna — sono diciassette anni 
dacché entrai qui l’ultima volta 
Voi parlate di errori, ma chi per¬ 
donerà i miei? 

— Da quei lontani tempi porto 
con me i rimorsi. Spergiura, in 
fedele, ho tradito tutti i miei do¬ 
veri. Un minuto di ambizione e 
di orgoglio mi gettò tra le vostre 
braccia: sono stata crudelmente 
punita. La mia bambina. Rodri¬ 
go, la no... — uno sguardo fulmi¬ 
neo dell'uomo le troncò la parola 

— Il Papa — disse solennemen¬ 
te — non è responsabile delle Col¬ 
pe dell'amante. 

— Si tratta — continuò la con¬ 
tessa - si tratta di mia figlia. 
Beatrice. 

— Beatrice — fece subito il 


Papa prendendo un tono più dol-j 
ce — La mia assistenza è assicu¬ 
rata. Ma che dico assistenza! loj 
farò di più. per lei. Le cercherò! 
un partito, anzi ce l’ho già pron¬ 


te. Vostra figlia — disse con se¬ 
verità — diventerà regina. Pen¬ 
sate* Onorata, regina! 

— Vostra Santità mi chiama 
Onorata?! — esclamò la contessa. 



Cesare Bargia raggiatisi presto la 

«al p se tigiU aa. gfl 


èt’li eoeti 

arde* «1 fai 


All'al tessa 


con solennità, poi disse: — Spo¬ 
serà Cesare Borgia, duca di Va- 
Jentinois — 

— Vostro figlio!? esclamò la 
contessa. 

— Mio figlio — 

Ci tu una lunga pausa. Poi. la 
contessa con accento deciso dis¬ 
se: — Voi non conoscete Beatri¬ 
ce. Il suo sangue è sangue di 
Sforza. Voi credete, come tutti, 
che sia stato il conte Alma a di¬ 
fendere Monforte. Quella vitto¬ 
ria non ci sarebbe stata se lei 
Jnon avesse infiammato con il suo 
I ardore tutta la guarnigione. A lei. 
(soltanto a lei dovete la disfatta 
:di vostro figlio. E voi pensate... 

— Cosi — disse bruscamente il 
| Papa — vi opponete a questo 
' matrimonio? 

! — Non mi oppongo: è impos- 

(sibile — 

j Si guardarono per un momen- 
i to silenziosi, poi :a contessa con¬ 
tinuò: — In nome di Dio. to¬ 
gliete dell'animo di vostro figlio 
il proposito di attaccare Mon¬ 
forte. Voi solo lo potete. Vi giu- 
i,ro ip cambio che nessun tenta¬ 
tivo sarà mal preparato a Mon- 
i forte contro la potenza dei 
Borgia. — 

La contessa aveva le lacrime 
agl! occhi. — lasciate che io fi¬ 
nisca la mia vita in pace — mor¬ 
morò 


Il Papa non rispose. Si eresse|nulla su Cesare. Da tempo è 

sfuggito alla mia influenza. Ma 
ctedo che nessuno al mondo po¬ 
trà impedirgli di marciare contro 
Monforte —. 

La contessa si alzò di scatto, 
gettò un’ultimo sguardo dispera¬ 
to sul Papa ed usci. Il Papa l’ac¬ 
compagnò con un sorriso a fior 
d; labbra. Poi. si girò e disse: 

— Hai sentito ? — Si era ri¬ 
volto a Cesare che in quel mo¬ 
mento usciva da dietro la tenda 
dove il padre Io aveva fatto na¬ 
scondere per assistere a quel col¬ 
loquio. 

— Ho sentito — disse Cesare 
con voce cuna 

T due si guardarono lunga¬ 
mente. Nella mente del Papa 
qualche sinistra idea stava bale¬ 
nando. Si alzò, mise le mani den¬ 
tro un cofano e ne trasse un cro¬ 
cifissa 

Con un sorriso sottile disse- 
— Non è il suo, ma le rassomi¬ 
glia molto Nell’altro la testa de’ 
Cristo non ha spine. Qui. si 
Guarda questa — disse indican¬ 
do la più alta e la Più aguzza — 
e sfai attento di non pungerti — 
Il Papa guardò Cesare. — Di¬ 
rai — disse — che l’ha lasciato 
qui. Va dunque, e raggiungila — 

IL MOSTRO UMANO 
Cesare raggiunse la carrozza 
della contessa non molto lontano 


— Figlia mia — fece 11 Papa^dalla porta Fiorentina. AlYaltcz 
con tono pietoso — Io non pouolz* del postiglione, gli ordinò di 


fermare. Questi obbedì. 

— Cesare Bor«:ai — esclamò 
la signora sporgendosi dal Iine- 
stnno. 

— In persona, «ignora — ri¬ 
spose Cesare •.nchu.ardo.«i leg¬ 
germente — Benché le no?trc fa¬ 
miglie siano nemiche, ho lenii »o 
personalmente a r, portarvi un 
gioiello che ave'.e dimenticato 
presso mio padre —. 

La contessa ebbe un ges’o di 
meravìglia. — Questo croccfi--o 
— aggiunse Cesare — Mio Padre 
mi ha assic»irnio che vo: avreste 
rimpianto troppo la sua per¬ 
dita — . 

— Vi ringrazio, signore — dis¬ 
se la contesa con un som<o 
amaro tendendo la mano ner 
prenderlo Cesare glielo porse. 

La contessa mandò un'e'c’.a- 
mazione di dolore. 

— Vi ho fatto male’’ chiese 
premuroso Cesare 

— Appena una gr=>ft»a»-ira per 
fortuna — rispose mostrande il 
palmo della mano con una graf¬ 
fiatura. 

— Sono veramente umiliato 
Scusate, signora. Fece l’atto di 
porgerle aiu*o 

— No — disse bruscamente la 
contessa — lasciate, non è nul¬ 
la — 

— Addio- dunoue. 

Cesare voltò il cavallo e di sparve 
alla volta di Roma. 

( Continua ) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


FORTE DISCOR SO DI I FU» BASSI) A M ONTECITORIO 

La collusione del governo coi trust 

porta alla liquidazione del Parl amento 

Analogie col fascismo - Il compagno Barbieri arricchisce 
la documentazione sulle lllegalltà detrazione poliziesca 


TI dibattito sul bilancio del Mi¬ 
nistero dell’Interno è entrato or¬ 
mai nella sua fase conclusiva ed 
ha raggiunto ieri, nella seduta pro¬ 
tratta fino a circa mezzanotte, uno 
dei suoi punti culminanti con l'in¬ 
tervento del compagno Lelio Bas¬ 
so. ' ’ 

La documentazione dell'Opposi¬ 
zione si era ancora arricchita, al¬ 
l'inizio della seduta, di una serie 
di fatti accaduti nelle province to¬ 
scane e o Firenze e denunciate dal 
compagno Barbieri. 

L’art. 17 e 1 art. 21 della Costi¬ 
tuzione, che sanciscono la libertà 
di stampa e la libertà di riunione 
per tutti i cittadini — ha detto in 
particolare Barbieri — sono violati 
in modo cosi continuo da non la¬ 
sciar dubbi sulla rispondenza del 
comportamento della polizia a pre¬ 
cise direttive del Ministro. La poli 
z.r, fa continuo ricorso all'art. 113 
de] Testo Unico di P. S„ articolo fa 
scisto clic per il suo contrasto con 
la Costituzione dovrebbe ritenersi 
senz’altro abrogato. 

In base a questo articolo in pro¬ 
vincia di Firenze sono stati vietati 
in pochi mesi 30 manifesti di pro¬ 
paganda e strappati 30 giornali mu¬ 
rali. Con analoghi pretesti sono 
stati vietati numerosi comizi (ne 
prenda nota Fon. Simonini che 
considera democratico questo go¬ 
verno perchè permette i comizi!) 

' Anche in Toscana, come in tutta 
Italia, vi è poi il sistema delle de- 
nuncie immotivate, che servono a 
mettere in carcere centinaia di la 
voratori innocenti: a Firenze su 300 
denunciati con questi mezzi solo 10 
sono stati condannatil Nel comples¬ 
so solo il 5 per cento dei denun¬ 
ciati o arrestati è stato riconosciu¬ 
to colpevole. 

Ancora il socialista Sansone, nel 
suo intervento, aveva fatto, tra l'al¬ 
tro. questa constatazione: che Fat¬ 
tuale bilancio, nella sua imposta¬ 
zione, è del tutto simile .a quello 
del 1901. ^ 

Anche oggi come allóra là poli¬ 
tica interna si riduce e una que¬ 
stione di polizia, prescindendo dai 
reali problemi della società: c ciò 
avviene mentre — per citare un 
solo dato, fornito da un giornale 
di destra — circa quattro milioni 
di cittadini (il 10 per cento del¬ 
ia popolazione) è . iscritta negli 
elenchi dei poveri! • 

E’ a questo punto che. dopo un 
breve discorso del d. c. Numeroso 
ha preso la parola il 'compagno 

Basso . 

L'oratore, in "un forte- discorso 
politico che ha tenuto avvinta co¬ 
me raramente accade • l'attenzione 
di tutti i settori, ha analizzato in 
profondità la avvenuta involuzio¬ 
ne della politica democristiana 'in 
politica totalitaria di tipo fascista, 
e la conseguente decadenza del 
Parlamento. 

Una democrazia parlamentare 
non può reggersi — ha rilevato 
Basso — se non sulla base di un 
consenso solidale della grande mag¬ 
gioranza di cittadini. intorno ad al¬ 
cuni principi fondamentali.' Oggi la 
democrazia parlamentare, è in una 
fase particolare e nuòva, caratte¬ 
rizzata dal dominio • del capitale 
monopolistico che tende ad accen¬ 
trare nelle proprie mani tutto il 
potere politico ed economico; e in 
questa fase il governo non è più la 
risultante di interessi diversi, ma 
in qualche modo conciliati, bensì lo 
strumento diretto di questi gruppi 
che dominano il mercato. In questa 
situazione è naturale e fatale l’e- 
sautoramento del Parlamento, di 
ogni istituzione cioè che rappre¬ 
senti un controllo pubblico e una 
leva del potere politico ed econo¬ 
mico. 

Questa involuzione totalitaria è 
in Italia in pieno sviluppo: il peri¬ 
colo fascista non è rappresentato 
oggi dagli sparuti gruppi di nostal¬ 
gici ma dal governo attuale, per la 
sua collusione con le oligarchie fi¬ 
nanziarie e per la sua costante tra¬ 
sformazione in regime. E’ evidente 
che una simile involuzione verso il 
fascismo avviene in forme diverse j 
per le diverse condizioni storiche: 
la guerra perduta, la recente espe- j 
rienza della Nazione. Ma il proces¬ 
so di concentrazione capitalistica, 
distintivo comune al fascismo e al¬ 
l'attuale regime, porta ad analoghi 
fenomeni e manifestazioni. Due 
analogie saltano agli occhi: la pri¬ 
ma consiste nel creare un mito fon¬ 
damentale che serva ad ingannare, 
e che per il fascismo fu il miraggio 
imperialistico della, potenza nazio¬ 
nale e che per Fattuale regime è 
io stesso mito alla rovescia, cioè i) 
mito della difesa nazionale, della 
civiltà occidentale- Come per il fa¬ 
scismo. ogni diversa posizione vie¬ 
ne qualificata come «antinazionale» 
e chi 'a assume è un venduto allo 
straniero. La seconda analogia con¬ 
siste nella infallibilità del governo 
e nel fatto che è il governo a dare 
:e direttive anziché « riceverle, por¬ 
tando cosi alla pratica fine del Par¬ 
lamento. 

A questo punto Foratore, in una 
atmosfera di sempre maggiore at¬ 
tenzione, ha proseguito analizzan¬ 
do gli strumenti che il governo ha 
forgiato per realizzare una politi¬ 
ca dittatoriale jn forme nuove, sen¬ 
za ricorrere ancora a leggi eccezio¬ 
nali, con maggiori sfumature. La 
polizia, l’apparato dello Stato, la 
Chiesa stessa intesa come strumen¬ 
to politico, e d’altro lato la com¬ 
pressione di ogni vita associata, la 
oersecuzione delle organizzazioni 
popolari c sindacali, il far derivare 
tutto dall’alto mortificando ogni 
rrmtmazione democratica dal bas¬ 
so: ecco gli strumenti dei governo 
per la sua dittatura. (Da quello 


qunto Scelta è entrato in elùdente 
agitazione, alzandosi • risedendosi 
spesso sulla sedia). 

Con tali premesse, non può piu 
sorprendere la pratica politica del- 
Fattuale governo, analoga a quella 
fascista. BASSO ho citato alcuni 
esempi; esempi di corruzione che 
derivano dalla identificazione degli 
uomini con le cariche che ricopro¬ 
no <di t<no scandalo recente relati¬ 
vo alla naturalizzazione dei cittadi¬ 
ni stranieri si dice apertamente in 
Parlamento che vi è implicato un 
membro del governo); esempi re¬ 
lativi ai processi intentati contro 
lavoratori su basi incredibilmente 
assurde; esempi sulle infamie com¬ 
messe nelle carceri; esempi di ilie- 
gnlità da parte delle forze di po¬ 
lizia. 

Dopo nver ancora citato tra i 
commenti della Assemblea alcun: 
esempi che testimoniano come le 
analogie dell'attuale regime con 
quello fascista giungano fino al ri¬ 
dicolo <vedi censura delle riviste 
in cui si nomina Scolba, vedi gli 
arresti preventivi in massa avve¬ 
nuti r Itilo in occasione della vi¬ 
sita di De Gasperi, vedi un asino 
di cartapesta fatto sparire nel cor¬ 
so di una festa de l’Unità perchè 
< ricordava •• il Presidente del Con¬ 
siglio), Basso ha concluso ricor¬ 
dando il bilancio tragico della po¬ 
litica di questo governo: centinaia 
di morti e di feriti, morti e feriti 
che l'Opposizione può accomunare 
nel suo saluto commosso, siano 
essi lavoratori o siano agenti di 
polizia o crumiri, perchè tutti so¬ 
no vittime di una politica di clas¬ 
se e di una società fondata sullo 
sfruttamento. Centinaia di morti e 
feriti, però, della cui sorte il go¬ 
verno è responsabile e complice 
diretto. 

Fino a che questa politica nefa¬ 
sta, rispondente agli interessi di 
ristretti gruppi e basata sulla vio¬ 
lazione non solo formale ma so¬ 
stanziale e permanente della Co¬ 
stituzione non muterà, fino a che 
le strutture economiche non ver¬ 
ranno trasformate e l'inserimento 
delle masse popolari nella vita del¬ 
lo Stato non sarà realizzata, non 
sarà possibile trovare un linguag¬ 
gio comune, e il problema dei rap¬ 
porti tra il governo e a Opposi¬ 
zione, tra i gruppi dirigenti e le 
masse popolari, resterà insoluto. 

(Vivissimi prolungati applausi). 

Tre quarti d’ora di interruzione 
hanno fatto seguito al discorso di 
Basso, che ha provocato notevole 
impressione. Alle 21,30 la seduta è 
ripresa per dar luogo ancora a tre 
interventi, il primo del socielista 
Puccetti il quale alla schiacciante 


documentazione portata dalle si¬ 
nistre ha aggiunto la descrizione 
delle violenze e delle illegalità in¬ 
credibili compiute dalla polizia ad 
Abbadia San Salvatore, a seguito 
della famosa montatura sulla « in- 
currezione «• di quel centro operaio; 
il secondo del saragattiano Corina 
che ha illustrato un ordine del 
giorno per la assistenza ai tuber¬ 
colotici reduci dalla guerra; e l'ul¬ 
timo del socialista Ghislandi che, 
interrotto spesso dal d.c. Tonengo 
in evidente stato di ebrezza, si è 
occupato molto efficacemente del¬ 
la questione delle autonomie lo¬ 
cali, oggi limitate e angariate nei 
modo che tutti sanno dalla poli¬ 
tica del Partito democristiano. 

All’inizio a'clla seduta era stato 
commemorato Fon. Filippo Meda. 

Nella seduta odierna prenderà 
la parola il compagno Fausto Gulio. 


SCAMBIO DI AMBASCIATORI 

Relazioni diplomatiche 
tra URSS e Germania 


BERLINO. 17. — Radio Mosca ha 
annunciato Ieri la decisione del Go- j 
terno sovietico dt procedere a uno | 
«canU'to di rappresentanze diploma-1 
ttche tra l'Unione Sovietica e la Re¬ 
pubblica Democratica tedesca. 

A capo della missione sovietica a 
Berlino è stato nominato il diplo¬ 
matico Pauskin. A sua volta li Go¬ 
verno della Repubblica tedesca ha no¬ 
minato Rudolf Appelt. del partito di 
Unità Socialista. 

Anche il Govèrno bulgaro — a 
quanto ha annunciato uiticlalmente 
il ministro degli esteri Poptomov — 
ha deciso di ricolmacele ti Gover¬ 
no tedesco e di «cambiare con Ceso 
missioni diplomatiche. 

SI apprende intanto da Franco¬ 
forte che è stata colà ufficialmente 
annunciata la formazione di un 
gruppo di opposizione in seno al 
Partito socialdemocratico tedesco del¬ 
la Germania occidentale, che st chia¬ 
merà gruppo di « azione social-de¬ 
mocratica ». Esso sarà capeggiato, fra 
gli altri, dall'ex-sindaco di Norim¬ 
berga. Ztegler. il quale venne espul¬ 
so dal Partito socialdemocratico per 
nver partecipato al Congresso della 
Pace a Mosca, dall’ex-capo diparti¬ 
mentale dcirammlnistrazlone ali¬ 
mentare della Blzonla. Arthur \onj 


I PARTIGIA NI SOSPENDONO LE OSTILITÀ' 

Un appello della Grecia Lìbera 
per la pace e l'unità del paese 

Le rabbiose reazioni del governo di Atene - Attese per oggi im¬ 
portanti dichiarazioni di Viscinski sulla situazione internazionale 


NEW «YORK, 17 — 11 governo 
democratico provvisorio greco in 
un suo messaggio, informa la „ l’e- 
lépress... ha fatto appello al popolo 
greco affinchè si unisca dimenti¬ 
cando tutte le divisioni interne on¬ 
de impedire ia totale distruzione 
dei paese da parte digli imperia¬ 
listi. 

Il messaggio .vitne lanciato nel 
momento iti cui la questione greca 
sta per esse.e discussa dal Comi¬ 
tato politico dell’O.N.U. 

Il messaggio afferma; « Per tre 
anni e mezzo gli imperialisti anglo¬ 
americani c i loro servi monarca- 
fascisti hanno trascinato la Patria 
nel disonore, l'hanno bagnata di 
sangue e l'hanno sommata di ro 


vine e di distruzioni — Centinaia di 
Machui e l'editore August Kuper dt i migliaia di greci sono morti o sono 
Francoforte. jrimasti mutilati. In ogni momento, 


QUANOO IL COMMISSARIO DI P.S. È UN FASCISTA REPUBBLICHINO 


Un’allra selvaggia 
conlro i lavoralo!*! 


aggressione 
di Carbonia 


Donne e cittadini inermi bastonati e inseguiti nei locali pubblici 
Lln centinaio di feriti e contusi - Un deputato regionale fermato 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CARBONIA, 17. — Uno sciopero 
generale di protesta di 24 ore nei 
bacino del Sulcis a partire dalle ore 
23 di stasera è stato deciso dai rap¬ 
presentanti di tutte le categorie di 
lavoratori in seguito alla selvaggia 
aggressione compiuta da 200 tra 
agenti e carabinieri durante Un co¬ 
mizio tenuto ieri in piazza Roma, 
dal Consigliere regionale compagno 
Sebastiano Dessanay. 

Alle ore 18 dj domenica, a Car¬ 
bonia. circa 5.000 persone erano 
raccolte in piazza Roma per ascol¬ 
tare la parola del compagno Des 
6anay- La polizia che, agli ordini 
del dott. Pirrone, ex questore re¬ 
pubblichino di Sondrio, già condan¬ 
nato a 30 anni di carcere e in se¬ 
guito amnistiato, ha da qualche 
tempo istaurato a Carbonia un ve¬ 
ro regime di terrore contro la po¬ 
polazione. era schierata tutt’intor- 
jio alla piazza in perfetto assetto di 
guerra. 


IN SENO AL A1OVIA1FNT0 DELLA PACE 

I delegati di Tito 

non saranno tollerati 

II Gomitato Nazionale Italiano zione in questo senso, in occasione 


dei partigiani della Pace si è riu¬ 
nito in questi giorni nei locali d. 
Via Balestro 60, in vista della pros¬ 
sima convocazione a Roma, dal 28 
ai 30 ottobre, della sessione plena¬ 
ria del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace- Erano pre¬ 
senti i rappresentanti delle pr.nci- 
pali organizzazioni che aderiscono 
al grande movimento nato dal Cor.- 
greso dj Parigi dello^sq^'o aprile 
e varie personalità del mondo po¬ 
litico e culturale. 

Il Comitato Nazionale Italiano 
dei Partigiani della Pace ha appro¬ 
vato all'unanimità la comunicazio¬ 
ne ricevuta dal segretario generale 
dol Comitato Mondiale. Jean Laf- 
fitte, sull’impossibilità di tollerare 
ulteriormente nel Movmento de: 
Partigiani della Pace !a presenza 
dei delegati del Comitato Naziona¬ 
le Jugoslavo, i quali hanno ancora 
recentemente dichiarato di appro¬ 
vare senza riserve la politica di 
fini imperialistici e di guerra del 
governo di Tito, facendone propri 
: motivi più accesi di propaganda 
ostile nei confronti dei popoli « 
dei paesi che difendono la pace. 

Il Comitato Nazionale Italiano ha 


della riunione dell’Ufficio di segre¬ 
teria del Comitato Mondiate dei 
Partigiani della Pace, convocato il 
18 corrente a Parigi per riprende¬ 
re in considerazione la questione 
della validità dell’invito esteso tem¬ 
po addietro ai delegati del Comita¬ 
to jugoslavo per la sessione di Ro¬ 
ma del Comitato Mondiale. 

In quanto espressione del Movi¬ 
mento Italiano dei Partigiani della 
Pace, il Comitato Nazionale aveva 
già in precedenza costatato che la 
presenza nel Comitato Mondiale dei 
rappresentanti ufficiali jugoslavi è 
resa altresì impossibile dall’atteg¬ 
giamento di Tito nei confronti del¬ 
le aspirazioni democratiche e pa¬ 
cifiche delie popolazioni della zona 
B del territorio libero di Trieste. 

Poiché il governo di Belgrado sta 
cercando di trasformare il Terri¬ 
torio Libero in un centro di intri¬ 
ghi e di complotti al servizio della 
politica imperialistica anglo-ameri¬ 
cana e perseguita senza ritegno 1 
combattenti della pace e della li¬ 
bertà. i suoi agenti non possono 
aver posto in un movimento che si 
propone di strìngere legami tra i 
popoli, per impedire le manovre di 


Mentre il compagno Dessanay, 
stigmatizzava l’operato della que¬ 
stura di Cagliari che aveva nello 
6tesso giorno proibito a Carbonia 
una festa rionale de « l'Unità », e 
quello di alcuni magistrati asservi¬ 
ti alla classe dominante '— ricor¬ 
dando il processo di Guspini in cui, 
come è noto, il sindaco Saba è sta¬ 
to condannato a 30 anni di reclu¬ 
sione senza prove concrete — uno 
squillo di tromba è partito dai re 
parti della Celere. 200 agenti han¬ 
no interrotto il comizio gettandosi 
addosso alla folla terrorizzata con 
jeep3 e camion sparando colpi di 
moschetto all'impazzata. 

La popolazione, in preda al pani¬ 
co (nel corso di un mese, infatti, 30 
gemizi sono stati sciolti dalia po¬ 
lizia la quale sosta in permanenza 
con le autoblindo nelle vie citta¬ 
dine) si è rifugiata nella chiesa, al 
bar centrale e nella sede del .Par- 
tito'Sardò opzione socialista." f ca¬ 
rabinieri, completamente imbestia¬ 
liti, al grido dit« Savoia » e gli agen¬ 
ti della Celere apostrofando e in¬ 
giuriando la popolazione, sono al¬ 
lora penetrati nei locali pubblici 
manganellando alia cieca uomini, 
donne e vecchi e colpendoli con 
colpi di moschetto e persino con le 
manette. 

Tra i contusi al Bar Centrale, ol¬ 
tre alcuni dirigenti di miniera, so¬ 
no la commessa .Franca Carta e lo 
impiegato Antonio Contu. Circa un 
centinaio di persone sono state ri¬ 
coverate all’ospedale per medicarsi 
di ferite multiple, tra cui a’onne — 
come Paola Aresio in stato di avan¬ 
zata gravidanza, ia quale è stata 
colpita al ventre con un colpo di 
moschetto — e vecchi e bambini. 

Esaurite le cariche i carabinieri 
dopo aver obbligato la popolazione 
a non transitare per la piazza, brac¬ 
cando i renitenti lungo le strade e 
le piazze circostanti hanno iniziato 
i fermi. Il compagno Dessanay è 
stato fermato mentre passeggiava 
lungo viale Gramsci ed è stato ri¬ 
lasciato solo alcune ore dopo ve¬ 
nendo accompagnato a Cagliari dal¬ 
la polizia. 


Commissione dellTndustrla della Ca¬ 
mera era stato accantonato - sta 
tornando pericolosamente a Italia 
per opera tiglio instancabile I. M. 
Lombardo. 

Questa mattina Infatti al Mlnlste- 
ro dell’Industria st riunisce la Com¬ 
missione Prezzi nella quale il mini¬ 
stro socialdemocratico cercherà di 
far approvare la proposta di sbloc¬ 
co allo scopo di mettere la Com¬ 
missione parlamentare di fronte al 
(atto compiuto. 

La richiesta di I. M. Lombardo è 
basata sul preteso deficit che avreb¬ 
be messo in serie difficoltà le so¬ 
cietà elettriche. La realtà Invece è 
assai diversa, come dimostrano I da¬ 
ti forniti da fonti Inoppugnabili. La 
Agenzia Economica e Finanziarla 
proprio in questi giorni ha pubblica¬ 
to alcuni dazi sul bilancio della SIP 
il più grande trust elettrico piemon¬ 
tese, dal quali risulta che nel-pri¬ 
mi) semestre di quest’anno gli azio¬ 
nisti .della società hanno realizzato 
un utile netto di un miliardo e 
641 milioni. .. . 

Per l’Intero, anno 194S. l’utile k 
stato di 724 milioni. 


mentre l’Esercito democratico com¬ 
batteva per l’onore c l’indipenden¬ 
za della Grecia, il governo demo¬ 
cratico « ha chiesto onorevole com¬ 
prensione ed una giusta pace de¬ 
mocratica • * 

I nemici del popolo — continua 
il messaggio — immaginano di es¬ 
sere vittoriosi sol perchè l’esercito 
democratico ha preferito fermare 
il massacroma. nonostante il tra¬ 
dimento del rinnegato Titc, « l’Eser¬ 
cito democratico r.on è stato debel¬ 
lato, non è stato battuto. Esso ri¬ 
mane forte e conserva intatte le sue 
forze, ed ha sospeso lo spargimen¬ 
to di sangue solo per salvare la 
Giecia dalFarjnicntnmento totale, 
poiché i democratici mettono gli 
interessi del paese e del popolo al 
di sopra di ogni altra cosa ». 

II messaggio prosegue; .. Poiché i 
monarca-fascisti continuano la loro 
ergia assassina, migliaia dt nostri 
ccRibattenti in Rumelia. in Tessa¬ 
glia. nell’Epiro e nel Peloponneso, 
in Tracia e in Macedonia, a Samo, 
Eubea. Creta, Cefalnnia Mytilene e 
lkarìa stanno lottando e continue¬ 
ranno a difendere la loro vita e la 
vita del popolo dal tradimento dei 
boia di Atene e dai loro plotoni di 
esecuzione ... 

Se gli assassini continuano il mas- 


IL PRESIDENTE, Il CONSIGLIO 
di AMMINISTRAZIONE C il COL¬ 
LEGIO SINDACALI: delFlSTITU- 
TO delle ASSICURAZIONI pren¬ 
dono viva parte al profondo cor¬ 
doglio che ha suscitato in ogni 
ambiente la dolorosa notizia de la 
repentina ed immatura scompar¬ 
sa dell' 

Avv. PIETRO MOSCONI 

apprezzatÌ6simo componente del 
CONSIGLIO DI AMMINISTRA¬ 
ZIONE dell’lSTlTUTO stesso. 


Il DIRETTORE GENERALE ed 
il PERSONALE tutto dell’ISTI- 
TUTO NAZIONALE delle ASSI¬ 
CURAZIONI vivamente partecipa¬ 
no alFuniversale compianto per 
l'improvvisa morte delF 

Avv. PIETRO MOSCONI 

Consigliere di Amministrazione del- 
l'ISTITUTO stesso. 


ste altra strada clic quella «per 
l'intero popolo di lottare unito per 
il pane, la libertà e la pace ». 

11 popolo greco, continua il mes¬ 
saggio, ha il potere di impedire « 
di rovesciare i piano dei tr.onnrco- 
(nscisti e dei loro padroni, 

Il messaggio conclude; - U po¬ 
polo greco, unito cd allineato al 
fronte mondiale della pace e della 
democrazia è in grado di lottare 
con decisione per sconfiggere i pia¬ 
ni mortali del nemico, locale e stra¬ 
niero, e per ottenere ejò che asso 
desidera: pane, libertà e pace ». 

Profonda, impressione ha fatto ne¬ 
gli ambienti dell’O.N.U. il merig¬ 
gio del Governo provvisorio demo¬ 
cratico greco, messaggio che viene 
definito un importante contributo 
politica alla soluzione della que¬ 
stione greca. Una controprova del¬ 
l’importanza del gesto è data dalla 
reazione Irosa del Governo monar¬ 
chico di Atene che ha tentato di 
sminuire la portata affermando che 
si tratta di un .. doc-umonto del co¬ 
siddetto governo democratico per 
cercare di giustificare la sconfitta ... 

In realtà. Fi rileva negli stessi 
rnibienti delio.N.U., la dichiara¬ 
zione del Governo della Grecia Li¬ 
bera rende difficile per il governo 
di Atene opporsi n tutte le deci- 


sacro e i delitti «il popolo non pie- siont che possano essere prese ni¬ 
ellerà le ginocchia poiché esso ha l’ONU per uno soluzione democr.-v- 

tica deila questione greca. 

E’ ria rilevare clic oggi a Lake 
Success è riunita la Commissione 
di conciliazione per la Grecia. Com¬ 
missione i cui compiti c la cui com¬ 
posizione è stata approvata all’una¬ 
nimità. 

Sono attese per domani impor¬ 
tanti dichiarazioni che Viscinski 
farà alla stampa su diverse que¬ 
stioni. da quella greca a quella 
atomica. L’annuncio delle dichia¬ 
razioni è stato dato oggi da un por¬ 
tavoce della delegazione sovietica. 


sempre forza sufficiente per punire 
coloro che non vogliono ragionare... 

Il messaggio afferma che al po- 
nolo greco una cosa è necessaria: 
pace, sforzi uniti e ricostruzione. 

Dopo aver parlato della cronica 
m’ c erevole situazione delle masse 
popolari, della sorte » dei mutilati 
e dei feriti, vittime innocenti dei 
monarco-fascistiil mr ssaggio no¬ 
ta l’attuale tendenza del monarco- 
faseismo di trasformarsi in una dit¬ 
tatura militare del reneralc Papa- 
gos fattuale comandante in capo 
dei monarchici). 

Il Governo democratico provvi¬ 
sorio dichiara che « dopo le amare 
“spprienze del passato, non ci si 
può incannare sul conto dei mo- 
narco-fascisti i quali non nascon¬ 
dono le loro intenzioni». Essi stan¬ 
no promettendo agli imoerialisti 
«aeroporti, strade strategiche e 
campi, nodi scorsoi, prigioni e ba¬ 
vagli. invece di ricostruzione, de¬ 
mocrazia e pace ». 

Una guerra contro le democra¬ 
zie popolari e l'Unione Sovietica, 
guerra che gli imoerialisti stanno 
oreDarando e in cui essi intendono 
coinvolgere la Grecia. « significhe¬ 
rebbe per' la Grecia disgrazie dieci 
volte maggiori La realizzazione 
di queste irtenz’Vini criminali non 
può essere impedita che dalla lot¬ 
ta. afferma il messaggio. Noji osi¬ 


li dollaro 
sarà svalutato? 

WASHINGTON. 17. — Il Sogrc- 
ario di Stato Dean Achoson ha au¬ 
torizzato oggi la stampa a smentire 
le voci circolanti negli ambienti 
del Congnesso secondo cu; g i Stati 
Uniti si sarebbero accordati con io 
Gran Bretagna circa una svaluta¬ 
zione del dollaro, e cioè un aumen¬ 
to v del prezzo dell'oro in dollari. 

Secondo tali voci, Snydcr si sa¬ 
rebbe trovato d’accordo con Cripps. 
nel corso dell’ultima visita di que¬ 
st’ultimo a Washington, per il con¬ 
temporaneo ritorno dei due Paesi 
a; « Gold Standard » nello spazio 
di due mesi. 


UNA MANOVR A CONfRO IL MOVIMENT O CONTADINO 

I retroscena della truffa consumata 
ai dan ni delle cooperative sic iliane 

Il Sardo responsabile diretto della frode arrestato da due co¬ 
munisti a Milano - Milioni dell’USCA al principe Sirignano 


Da due nostri compagni è stato 
acciuffato e consegnato alla que¬ 
stura di Milano il prof. Giuseppe 
Sardo, un lestofante colpevole di 
aver defraudato le cooperative 
agricole siciliane di circa 70 mi¬ 
lioni di lire. La polizia finora non 
era riuscita ad arrestare il Sardo 
che. amministratore delegato del- 


FUSCA (Unione Siciliana Coope- 
Varie”decine di cittadini inoltre 1 rali y e Agricole) era scomparso Ri¬ 
sono stati fermati senza evidenti leum mesi orsono da Palermo 
motivi e solo alcuni o’i essi 6 ono' se ^ lto al verificarsi di gravi 


stati rilasciati stamani. Tra i fer¬ 
mati sono Piero Pinna, segretario 
della sezione di Carbonia del Par¬ 
tito Sardo d’Azione socialista, men¬ 
tre telefonava nell’atrio dell’Alber¬ 
go Centrale. ALDO SCAGNETTI 

Il problema 
delle ta riffe e lettriche 

Lo sblocco delie tariffe elettriche 


dato incarico ad uno dei suoi mem- j guerra e di oppressione dei circolij. c j,# sotto I» pressione dei depa- 
bri d; prendere apertamente posi-, imperialistici. tati della Opposizione !n seno alla 


in 

ir¬ 
regolarità amministrative. 

Pare che il • Sardo, in possesso 
di regolare passaporto, non abbia 
subito ^spatriato come avrebbe po¬ 
tuto fare, in quanto contava sul- 
1 ausilio di potenti « protettori •» i 
quali gli avevano assicurato che le 
ricerche della polizia non avreb¬ 
bero avuto risultato. Infatti il 
mandato di cattura contro di lui 
è stato emesso solo due giorni do- 
do l’arresto avvenuto a Milano per 
iniziativa dei due compagni sici¬ 
liani. 

In realtà la truffa consumata ai 


DOPO LA MERIT ATA VITTORIA BIANCO-AZZURRA NELL'INCONTRO STRACITTÀ» 

Il IMA LAZIO IN FORMA E UIMA ROMA IN OMBRA 


Da motti anni gli sportivi romani 
non assistevano ad un confronto P a 
Roma e Lazio interessante, piacevole, 
corretto e vivace quanto quello di 
domenica, conclusosi con una bril¬ 
lante c meritata vittoria dCi btanco- 
azzurn 

La vittoria della Lazio non fa una 
grinza, anche se la squadra bianco- 
azzurra non ha messo a segno alle 
spalle di Risorti neppure un pallo¬ 
ne su azione manovrata. La Lazio 
ha vinto perché ho giocato meglio, 
poiché è stala Più squadra, perché 
i suoi .tingo?! hanno tenuto di pisi, 
e perchè ha avuto la fortuna d’ai ra- 
lersi dello stato di grazia di alcuni 
suoi uomini. 

La Lazio ha fatto più giuoco per¬ 
chè il suo quadrilatero "a rtnfo *? 
confronto con quello giallorosso ran¬ 
che se nel Confronto diretto < late¬ 
rali romanisti son piaciuti più a < 
queilt laziali), t ha tatto più giuoco 
perchè s’ò avvalsa delta, prestazione 
eccezionale d’un Ffanitni che ujnf 
arerà giocato cosi bene. d'un Cecco- 
nt che. a parte l imprecisione nel ti¬ 
ro. ha disputato una partita tutta 
eleganza ed intelligenza . d'un Alzanti 


avviato a ritrovare la forma miglio¬ 
re ed a riconquistare il posto tri 
squadra c d'un sentimenti /// sor¬ 
prendente per la mobilità oltre che 
per fi lavoro svolto. Il rendimento dt 
questi quattro giocatori ha dato io 
vittoria alta Lazio, perchè ha reso 
più semplice il giuoco dei terzini — 
fr a i quoti è emerso Antemazzi — 
e ha messo in condizione le tre 
punte deh allocco di sfruttare le con- 
ctusioni <funa innumerevole quantità 
di azioni, tutte imbastite e avviate 
dal quadrilatero. L'ottima partita di 
Puccinelli g le cose buone fatte da 
Perno (per non parlare di quei poco 
che ha reso Nyers) ti Sono avute 
grazie al lavoro costruttivo degli in¬ 
terni e dei laterali biancoazzurri. 

F una grande squadra, dunque, 
questa Lazi o* ,von ancora, sin tende, 
ma potrà confermare d'essere una 
buona squadra il giorno che sperone 
sarà riuscito ad eliminare dal suo 
giuoco tutto c« che è inutile, non 
redditizio, semplice fronzolo. 

A parte la cattiva giornata di qual¬ 
che suo elemento, fa Roma è stata 
battuta per la non funzionalità delie 
sue mezze ali. il capace ma freddo j 


Arangelovich. sperdutosi nell'atmosfe- 
ra arroventata d’un derby » tutto ti- 
-aio », ha deluso c non poco. Forse 
lo jugoslavo si riprenderà, ma certo è 
che il suo giuoco, seppure potrebbe 
vendere in un attacco ffià registrato, 
non pud risolvere il problema gene¬ 
rale d’uno Prima linea come quella 
gtallorossa dote. oggi come oggi w 
solo zecca, e non ad interno ma a 
centi avanti, è all’altezza della situa¬ 
zione. 

Tontodonati non può. con tutti l 
tuoì mezzi, pensare di spuntarla con¬ 
tro difensori che conoscono il 


libili numeri può essere 11 grazioso 
ornamento a’Kna prima linea cne 
funziona, ma non il piedistallo d’uno 
prima linea sfasata. Come dei resto 
Merlin, che ha bisogno d'uria mez¬ 
zala coi fiocchi per poter rendere. 

Potrà Bernardini trovare una so¬ 
luzione immediata ? La cosa appare 
difficile, perchè gli elementi sono! 
quelli che sono, e così Come è assur¬ 
do pensare di poter riutilizzare vaile, 
è pericoloso puntare oggi su un al¬ 
tro giovanissimo (che potrebbe es¬ 
sere Taccola) senza rischiare di com¬ 


prometterne lo sviluppo. Tutto som¬ 
mato pensiamo valga la pena di ri¬ 
dare fiducia a Aragelo • ich. 

Ancora note liete, invece, le ha for¬ 
nite domenica la mediana, dove spar¬ 
tano e Venturi sono ormai due * si- 


danni dell’USCA se permise al 
Sardo di impossessarsi di determi¬ 
nate somme è stata sopratutto pre 
parata e favorita nella sua realiz 
zazione da alcune forze facilmente 
identificabili, per mettere le coo¬ 
perative in crisi finanziaria, inca¬ 
paci di far fronte agli impegni per 
il pagamento dei canoni di fitto ai 
proprietari, e. in definitiva, per far 
ritornare le terre in concessione, 
nelle mani dei baroni. 

Il Sardo, appena arrestato, ha 
tentato di suicidarsi ma, poi, su¬ 
bito rimessosi, ha fatto alcune di¬ 
chiarazioni credendo, in maniera 
grossolana, di far ricadere la re¬ 
sponsabilità degli ammanchi veri¬ 
ficatisi. sul Partito Comunista. In 
sostanza, ha dichiarato che : mi¬ 
lioni scomparsi egli li avrebbe dati 
al PCI durante la campagna elet¬ 
torale ael 1948: a parte ‘1 fatto 
che le operazioni con le quali egli 
ha truffato le cooperative sono 
state, come vedremo, iniziate solo 
nel 1949. sta di fatto che sono stati 
proprio : comunisti a denuziarlo 
ad acciuffarlo e a consegnarlo al¬ 
la polizia. 

Attualmente il Sardo è in stato 
d’arresto e dovrà fare i nomi dei, 
suoi veri complici e mandanti. Per 
ora basta ricostruire come sono 
andati i fatti perchè possa risal¬ 
tare in maniera evidente la re¬ 
sponsabilità del lestofante. j 

All’inizio della campagna grana- j 
r:a d; quest’anno il Sardo riuscì a 


l’ANlC in occasione della scoperta 
di giacimenti petroliferi a Corte- 
maggiore. Inoltre pagò presso il 
Banco di Roma cambiali intestate 
al principe Sirignano per 6 mi¬ 
lioni e 400 mila lire. Le sue spe¬ 
culazioni, comunque, non andaro¬ 
no bene e quando cominciarono a 
venire in luce le prime irregola¬ 
rità amministrative egli scomparve 
da Palermo. 

Favorendo la truffa de! 70 mi¬ 
lioni, con i quali i contaoini sici¬ 
liani avrebbero dovuto pagare i 
canoni di fitto, si contava di met¬ 
tere le cooperative in crisi e co¬ 
stringere tutto il movimento con¬ 
tadino siciliano a riconsegnare le 
terre. La manovra non è riuscita. 

Comunque ci riserviamo ne: 
prossimi giorni di Illustrare più 
ampiamente tutto il retroscena 
della truffa. 
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fars: consegnare da ciascuna coo-i 

perativa una delega in bianco peri-^srt.stcura scolastica per gli a Iun- 


definire con l'UPSEA : quantitativi 
di grano da conferire ali'ammasso. 

vi 

piu 


stema. Lucchesi, con t suoi intìiScuAcato la sua immissione in squadra 


cu rezze ». Contro la Lazio hanno °ajCon l’UPSEA s*.ab:D quan*.;t^ ; *- 
vo?i sopportato ij peso delie eie^saujd: confenmento notovolmer.’e 

e dei laterali lozioni. Sono stati : c ’evati di ouell- stab liti oc- Tea 
sauri6t?i per l a quantità e perjetti ' <*' e ' “" 1 quell, s.ao mi per ieg- 

per la qiiahtà del giuoco svbltn. ei5 e; «oltre intestare : moduli 
con Maestrali, ancora t migliori d r lia, , t aecompagnamemo invece che 
squadra. Gambin ■ anche i assai pia-' elle singole cooperative, all USCA. 
ciato, I Incassò infine le quote relative 

Resta Risorti. Molti hanno cAfi-; dalla filiale di Palermo del Banco 


ni di scuola media c di ginnasio 
Dalle ore 15,30 al’.e ore 18,30 
Inizio 7 novembre 1949 
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„ „ . j di Roma e d,spose cosi d: tutto il 

mfl prodotto. Verso j dirigenti 

h2 annuncio Valtoparlante Risnr -1 de He cooperative giustificò quelle 
tl ho avuto una cattiva qiormt i. non operazioni affermando che con le 
sappiamo sino a qual punto deter- ! «omme di cui veniva a disporre 
minato dalla spalla ancora non a : avrebbe pagato, ottenendo agevo- 
posto. | tazioni. i canoni di fitto dovuti al 

La partita è stata corretta, abhi£- , proorietari delle terre date in con¬ 
ino detto, ed è un bene che sia stavo cess one. 

cosi, poiché proprio dopodomani le, ' , ., , 

due squadre saranno impegnate net - 1 In realtà U Sardo aveva g.à tin- 
Farduo confronto con te conso>ehe piegato diversamente le somme 
milanesi. t riscosse speculando in borsa e com- 

Rem» Operando per suo conto azioni del- 
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G. MONTI 

VIA CA1ROU 29JP. VlttorioJ - Tel. 777.309 


fabbrica 
di Viabili 


LIQUIDA le ultime 100 camere 
di sua creazione in radica noce 
lucidata e impellicciata nell’ interno 

SPECCHI CRISTALLO - PIANI CRI¬ 
STALLO - RETI . TAPPEZZERIA 


5 PORTE p«zzi 9 
3 POR T E pezzi 9 
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L 175.000 fabbrica fMh 

i. iso.000 a nobili UIr IWSIUpìhì I I 
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chi ci tnsu tonfimi 


VIA CAiKUU 29 (P f ViltpriaJ - lei. il 7.309 
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